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DI DONATO, segretario, dà lettura del processo 
erbaio della seduta procedente, che ò approvato.

PRESIDENTE.
tori; Carletti per giorni

Congedi.

Hanno chiesto congedo i sena­
)

giorno reca il se-

Diena per 
per giorni

giorni 8; Giardini per
De Cillis per giorni 4;

giorni
Lei flit per

giorni 8; Gigante
giorni 4; ^Marescalchi per

i) N'assallo per giorni 7; Vicini 4Iarco Ar-

guito della discussione del disegno di legge : « Stato 
di previsione della spesa del Ministero delFAfrica 
Italiana per l'esercizio finanziario dal 1« luglio 
1938-XVI al 30 giugno 1939-XAMI ».

SIRIANNI, relatore. Domando di jiarlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
SIRIANNI, relatore. Onorevoli Colleglli, nella 

discussione del bilancio dell’Africa Italiana hanno^ 
ieri manifestato il loro pensiero alcuni Senatori: . 
l’oi^orevole Fedele ha esaltato l’impresa e le opere, 
gli onorevoli Facchinetti, Vinassa, Caviglia e 
Crespi hanno considerato specifici problemi ed 
hanno formulato raccomandazioni e proposte che 
esulano dalla competenza della Commissione di 
finanza e sulle quali penso risponderà il Governo.

Non è perciò per questo che ho domandato di 
parlare, ma solo per fermarmi molto brevemente 
e succintamente su alcune questioni che riassu­
mono e integrano ciò che è stato esposto nella 
relazione.

La previsione della spesa del bilancio dell’Africa 
Italiana per l’anno 1938—39 è dell’importo com­
plessivo di 1796 milioni, dei quali 291 per la Libia 
e 1400 milioni per l’Africa Orientale. A questa 
somma va aggiunta l’erogazione per le due Colonie 
delle loro rispettive entrate che sono di 190 milioni 
per la Libia e 402 milioni per l’Africa Orientale, 
Bisogna inoltre considerare le spese per l’impo­
nente rete stradala e quelle necessarie, ma tempo­
ranee, per le forze che sono dislocate a presidio 
dell’Africa Italiana e che sono al di fuori di quelle 
considerate - nel bilancio. La spesa è certamente 
imponente; considerando gli investimenti, in via 
di attuazione, di 17 Compagnie industriali, create 
sotto i egida della Confederazione delle indùstrie 
e quelli di centinaia di attività industriali e com-

turo per giorni 4; Vinassa de Regny per giorni 8.
Se non si fanno osservazioni, questi congedi s’in­

tendono accordati.

merciali, che sono autorizzate a operare nell’Africa 
Orientale, si può affermare che una parte non tra­
scurabile del risparmio annuale nazionale è impie­
gato nell’impero.

Presentazione di un disegno di legge.

PRESIDENTE. Comunico che Fon. àlinistro delle 
finanze ha trasmesso alla Presidenza del Senato il
disegno di legge; 

Conversione ili legge del Regio decreto-le;•O’O’p

La Commissione di finanza, esaminato il pro­
blema, ritiene che queste somme impiegate dallo 
Stato con senso di responsabilità e per fini precisi 
e determinati, daranno certamente i loro frutti. 
Ma frutti non sono soltanto quelli che si rilevano 
dalle voci di un bilancio o dalle variazioni del

7 marzo 19.18-XA I, n. 205, che estende al personale 
delle Sezioni tecniche catastali i compensi concessi

contributo dello Stato o dai redditi degli investi­

con Regio decreto-legge 15
menti e del lavoro. Il prestigio di un popolo, la

11.
19:57-NV1,

2IU1, al personale provinciale delle Imposte Di­
novembre chiara dimostrazione di virtù civiche e guerriere

è certamente un frutto di inestimabile valore
lette, per il rilascio di estratti, copie e certificati 
catastali (2220).

anche se non ragguagliabile a numeri. L’aver

Seguito della discussione del disegno di leeee* 
„ . J! ____• • » ». . . _ .« Stato di previsione della spesa del Mini­
stero dell Africa Italiana per l’esercizio bnan-

riunito due Colonie, sulle quali gravava una con­
tinua potenziale minaccia, in un tutto tìsicamente 
organico con l’impero di Etiopia, costituendo così 
un formidabile ed inviolabile baluardo, è certa­
mente un frutto di cui tutti noi conosciamo il 
peso, anche se non è riducibile in cifre. E passando
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in altro campo, sul quale ieri si è particolarmente» 
trattenuto l’onorevole Facchinetti, l’aver posto 
finalmente termine alla tratta eel al commercio 
elegli schiavi, e liberato migliaia e migliaia di anime 
che vivevano in schiavitù e in servaggio, è certa­
mente una benemerenza che non trova la voce 
corrispondente nel bilancio, ma che trova pro­
fonda eco nelle nostre coscienze.

Quelli ricordati sono alcuni dei frutti, è vero, 
di ordine morale, ma col tempo matureranno 
anche quelli che troveranno la loro rispondenza 
nella voce del bilancio e nell’immancabile tra­
sformazione e rinnovamento dell’economia del­
l’impero. Intanto, subito dopo la conquista, ecco 
presentarsi, nella vera realtà, dei problemi con­
creti, rispondenti a precise ed a specifiche neces­
sità, come il servizio sanitario, il servizio scola­
stico, l’amministrazione della giustizia, le opere, 
le ricerche, i servizi dell’agricoltura e così via, 

, servizi che non esistevano neppure nella forma 
embrionale. Ecco così manifestarsi nella sua com­
plessità il problema del personale coloniale, sui 
quale lo scorso anno alcuni colleghi ebbero ad 
intrattenersi. Molto è stato compiuto, alcuni voti 
manifestati dal Senato hanno avuto soddisfazione.

Saremmo grati al camerata Sottosegretario di 
Stato all’Africà Orientale, che ha in questo campo 
diretta e personale esperienza, se ci vorrà dare 
sul personale qualche ulteriore notizia.

Dare assetto ed organizzazione civile a vasti 
territori con carattere fisico quale di più vario 
non sarebbe possibile immaginare, con popolazione 
piuttosto densa e composta di genti diverse, 
viventi in consuetudini tradizionali contrastanti col 
progresso civile, è certamente rude impresa, ma 
c^rto non più ardua di quella che ebbe a presen­
tarci la conquista. Nell’organizzazione, nell’assetto 
civile, nella valorizzazione, avremo il concorso e 
l’ausilio del tempo; nella conquista il tempo era 
il mefistofelico nemico.

Intanto, nel mentre si mettono le basi di questi 
servizi e si inizia la organizzazione, tecnici di ogni 
specialità sono al lavoro per accrescere le nostre 
conoscenze sopra le possibilità dell’impero. Intanto 
è accertato che una miniera sicuramente esiste 
e questa è la terra, la quale non sarà sempre 
generosa, ma è un bene fedele e sicuro, il più 
idoneo a fissare ed a dare lavoro alle masse. Fu 
l’attività agricola che fece prosperosa ed opulenta 
la California più che le sue miniere; fu la pastorizia, 
i 100 milioni di pecore, che crearono la ricchezza 
dell’Australia, e le uniche due regioni dell’Africa 
nelle quali l’europeo prese stabile dimora furono 
l’Algeria ed il sud-Africa, perchè ivi le masse 
si volsero alla terra.

Ma dà certezza al futuro il fervore di opere 
che segue la conquista e di cui mai si vide l’eguale 
nella storia; energie, forze che esistevano in poten­
ziale nella Nazione e che attendevano che un Capo 
le guidasse alla conquista dello spazio necessario, 
per liberamente manifestarsi ed espandersi.

La realtà di un bilancio di spesa al quale noi

siamo innanzi, ci fa certamente ])ensare agli oneri
per il futuro, ma le generazioni che ' 
non troveranno solamente questi oneri
Patria saturata, ma troveranno

verranno 
i e una

yasti territori
civilmente ordinati e civilmente attrezzati, capaci 
di accogliere e dar lavoro alle forze vive di espan­
sione della Nazione.

Alla mente chc^ guida e alle forze che operano 
vada il saluto della Commissione di finanza. (Vivis­
simi applausi}.

TERUZZI, Sottosegretario di Stato per VAfrica 
Italiana. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
TERUZZI, Sottosegretario di Stato per VAfrica 

Italiana. Onorevoli Senatori, l’esauriente relazione 
deirammiraglio Sirianni, al quale desidero espri­
mere il mio compiacimento vivissimo, e la rela­
zione che ho fatto nell’altro ramo del Parlamento, 
vi hanno già reso edotti di quanto è stato com­
piuto in quest’ultimo periodo neU’Africa Italiana 
e di quanto ci proponiamo di fare neU’avvenire.

Mi limiterò quindi a poche dichiarazioni anche 
per rispondere ai discorsi che in■ quest’alfa Assem­
blea hanno voluto pronunciare i senatori Pacchi- 
netti, Vinassa De Regny, Caviglia, Crespi, Fedeh» 
e Sirianni che ho ascoltato col più vivo interesse» 
e che sentitamente ringrazio.

La situazione politico-militare dell’Africa Orien­
tale è tale, come già ho avuto occasione» di affer­
mare, da garantirci la più assoluta tranquillità, 
salvo qualche caso sporadico di ribellione a sfondo 
brigantesco. Se questa situazione non si giudica 
astrattamente, ma la si rapporta alle condizioni 
interne dell’Abissinia, teatro di lotte secolari, e 
la si raffronta a situazioni analoghe di molti pos­
sedimenti stranieri anche parecchi anni dopo la
conquista, possiamo affermare ? senza peccare di
superbia, di avere 'camminato con celerità senza 
precedenti.

Possiamo già oggi, dopo soli due anni dalla
conquista, presentare al mondo lo spettacolo
unico di un paese che, da condizioni di oscura 
barbarie, si solleva rapidamente verso la civiltà.

Penso che riesca di qualche interesse al Senato 
risalire^ dalla visione xlella realtà obiettiva all’esann» 
delle origini prime di questa situazione; in altre 
parole, alle direttive» della nostra politica di Go­
verno.

Con questo rapido esame»- mi proporigee di sgom­
brare il terreno da qualche ielea errata, da molte» 
frasi fatte e luoghi comuni die» aneiora seme) in 
circolazione e» che non raggiungono altre) edTette) •
che quello di crc'are» 
della realtà.

una inesatta valutazione»-

Si è parlato spesso di politica di severità (» <li 
politica di perdono: c’è chi pr(»dica la mano forte 
e c’è chi invoca la mano leggera.

La politica fascista ripudia nettamente questi 
criteri di classificazione sorpassata. Abbiamo dimo­
strato di sapere» usare la se».verità (piando v(* ne 
è stato bisogno, ma abbiamo anclie saputo perdo­
narci quando è stato necessario.
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Quello che veramente conta, e che è profonda­
mente sentito dalle popolazioni deU’Impero per 
un istinto naturale, è che si pratichi una politica 
di giustizia: concetto veramente romano che il 
Duce ha imposto alla nostra azione.

Nè dobbiamo dimenticare che accanto alla 
bilancia che pesa con fine sensibilità il giusto e 
l’ingiusto, i meriti e i torti, Roma ha sempre 
posto la spada lucente della sua forza.

Il segreto del successo è tutto qui. Chi conosce 
le Colonie sa che non il rigore provoca il risenti­
mento dei sudditi ma soltanto il rigore quando 
non è appoggiato alla giustizia.

Del resto il Fascismo, che ripudia il molle 
pacifismo dottrinario, ci insegna precisamente ad 
usare la forza con sapienza e misura per le supe­
riori necessità della Nazione.

Ciò premesso, si spiegano facilmente gli altri 
punti fondamentali della nostra politica.

I nostri rapporti con i capi e con le popolazioni 
sono perfettamente intonati a questa virile visione 
delle necessità storiche e dei fattori reali. Alla 
luce di questa visuale ci appaiono superflue le 
discussioni sul governo diretto o indiretto delle 
popolazioni.

Partiamo dal principio indiscutibile della intan­
gibilità del nostro dominio. Coloro che hanno rico­
nosciuto tale principio non soltanto sono da noi

compiuto una radicale rivoluzione, annullando

rispettati, ma hanno ogni aiuto; siamo anche
sempre disposti a dimenticare gli errori del passato

dalle basi tutta la impalcatura feudale della vec­
chia Etiopia ed instaurando un ordinato sistema 
gerarchico secondo la concezione fascista.

Questo profondo rivolgimento,' non soltanto 
politico ma sociale, noi vogliamo segnalare a quid 
superficiali osservatori stranieri che si ostinano 
a giudicare la politica altrui partendo dal presup­
posto che soltanto le istituzioni democratiche pos­
sono garantire lo sviluppo e la felicità dei popoli. 
È esattamente il contrario.

Non ci attardiamo a rilevare il grave malessere 
esistente in certe colonie straniere per rappli­
cazione di teorie libertarie a popolazioni africane 
che fra l’altro non le possono comprendere.

Ci basta constatare il continuo ordinato pro­
gresso delle popolazioni che vivono aH’ombra del 
nostro tricolore.

Alla politica di oppressione e di livellamento 
imposta dai negus a quel mosaico di popoli che 
costituisce l’Etiopia, l’Italia ha opposto una poli­
tica di vera comprensione delle necessità di ogni 
gruppo etnico. Nemmeno il critico più malevolo 
potrà disconoscere a questa nostra politica i segni 
della più vera libertà civile e umana. Come hanno 
rilevato i senatori Facchinetti e Fedele, abbiamo 
cominciato col liberare gli schiavi e il vostro rela­
tore vi ha detto con quanta prudenza e con quanta 
elasticità di criteri noi abbiamo operato in questo

(piando siamo certi del ravvedimento e quando
ci sembra utile un atto di clemenza ai fini della

campo.
Tn alcune zone abbiamo assorbito . la

situazione generale. Ancora recentemente è stata
degli antichi schiavi accogliendoli

massa
come mano

condonata la pena del confino a 900 indigeni, 
...i' cui parecchi capi, notabili ed ecclesiastici.tra

Abbiamo tenuto fede senza esitazione all’as-
sioma proclamato dal Duce'nel discorso del 5 mag­
gio. per cui il potere dei ras in Etiopia era ed è
delìnitivamente tramontato.

11 potere politico è di esclusiva competenza del 
Governo; tutta la politica coloniale del Fascismo
in Libia ed in Africa Orientale, è stata diretta ad
escludere poteri a mezzadria.

Ila non per questo noi abbiamo respinto la
collaborazione dei capi sinceramente sottomessi
e ledeli, anzi riteniamo utilissima la loro opera
presso le popolazioni, sia per la considerazione
di cui sono circondati per tradizioni ataviche, 
sia per la (“onoscenza clu' essi hanno delle esigenze
locali.

Ala il loro potere pu() esistere soltanto in quanto
'è diretta ed esclusiva emanazione del potere dello 
Stato di cui debbono ritenersi semplici fiduciari 
iK'll ambito dei loro compiti.
niente dalle nostre autorità.

guidati quotidiana-

(fuesto uno dei fondamentali motivi per cui 
sono state abolite le consuetudini feudali che

d’opera rimunerata sui lavori stradali e agricoli; 
in altre abbiamo consentito che gli schiavi redenti 
continuassero a loro richiesta a prestare servizio 
presso i loro antichi padroni, a patto che venissero 
debitamente pagati; dove non è stato possibile 
l’una 0 l’altra soluzione abbiamo costituito interi 
villaggi di ex schiavi: cinque ne abbiamo in Eritrea 
dove sono affluiti gli ex schiavi delle regioni setten­
trionali deU’Impero; per quelli delle regioni meri­
dionali, oltre i villaggi già sorti ad iniziativa della 
Missione della Consolata, abbiamo creato nel ter­
ritorio della Residenza di Soddu un grande vil­
laggio che riunisce già oltre seicento individui 
ed a cui recentemente è stato dato il nome del 
nostro grande Bòttego.

Gli ex schiavi vi attendono a coltivazioni cerea­
licole e industriali ed hanno avuto in distribu­
zione anche il bestiame necessario ai lavori e ai 
loro bisogni alimentari. Essi sono continuamente 
assistiti dalle nostre Autorità e godono di un 
reale benessere; non è facile ottenere da essi che 
un lavoro molto scarso a causa deH’indolenza 
congenita che è frutto del miserando stato della

(‘onsentivano ai capi di ricevere rendite e presta­
zioni dalle popolazioni,

loro vita passata; ma lentamente 
anche la loro psicologia.

va mutando

ri'golari assegni pagati dal Governo.
oggi invece sostituite da

(J.uando si abbia ben presente questa nostra
linea di condotta, si potrà constatare che abbiamo

A tutte le popolazioni dell’impero sono stati 
restituiti i capi ed i giudici tradizionali.

Gii) ha avuto speciale importanza nei riguardi 
delle popolazioni musulmane che vedono final­
mente la possibilità di seguire il loro culto e di
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osservare liberamente i cànoni dell’IsIam sotto 
l’egida delle nostre leggi.

Documento di questa politica sono le scuole 
islamiche sorte per nostra iniziativa in ogni centro 
musulmano dell’impero e specialmente ad Addis 
Abeba, Ilarar e Ginima, ed il notevole concorso 
all’annuale pellegrinaggio della Mecca che ha visto 
quest’anno affluire nella Terra Santa di Maometto 
oltre un migliaio di pellegrini di ogni parte del­
l’impero, nella quasi totalità a spese del Governo,

I benefìci da noi concessi alle popolazioni musul­
mane trovano larghissima ripercussione in tutto 
l’Oriente, dove il nome dell’Italia e del Duce sono 
conosciuti e amati come protettori dell’IsIam da 
milioni di musulmani.

L’Impero così contribuisce potentemente a quei 
rapporti di amicizia che, specialmente nella vicina 
Arabia, si sono stretti con gli Stati musulmani 
secondo la lungimirante visione del Duce, che il 
Ministro degli esteri traduce ogni giorno con una 
sensibilità e una larghezza di idee veramente 
ammirevoli.

Ma la nostra simpatia per l’IsIam non significa 
trascuratezza per le altre religioni professate nei 
vasti territori dell’impero.

Alla religione copta e alle sue gerarchie eccle­
siastiche l’Italia fascista ha dato sin dal primo 
giorno tutto il suo appoggio e ancora recentemente 
il Governo ha stabilito che fossero conservate alle 
chiese e ai conventi le tradizionali rendite, pure 
abolendo i loro diritti feudali incompatibili con 
l’autorità dello Stato.

Uscita dallo stato di inferiorità nella quale era 
tenuta dai negus e sentendosi protetta dalla for­
midabile forza delle armi italiane, la chiesa etio­
pica ha potuto raggiungere l’obiettivo della sua 
secolare aspirazione: quello di poter nominare il 
proprio capo e di poter consacrare i propri vescovi 
in piena autonomia.

La . raggiunta autocefalia della Chiesa etiopica 
con la nomina del Metropolita Abuna Abraham, 
venerato da tutte le popolazioni di questa fede, 
è uno di quegli avvenimenti che supera la cronaca 
quotidiana per prendere posto tra i maggiori 
avvenimenti della storia etiopica.

Desidero subito aggiungere una volta per sem­
pre che questo atto, prodottosi per moto spon­
taneo delle popolazioni cristiane dell’impero, non 
riveste alcun significato particolare nei riguardi 
della Chiesa copta egiziana e tanto meno della 
nobile Nazione egiziana, alla quale continuiamo 
a dimostrare in modo tangibile la nostra amicizia. 
F anzi “nei nostri voti e in quelli di tutti i mono- 
fisiti dell’impero che tra le due Chiese continuino 
rapporti di profìcua collaborazione.

La Chiesa cattolica svolge nell’impero alta opera 
di civiltà. Nell’opera di elevazioni? civile dei nostri 
sudditi operano con vero sentimento di italianità 
le missioni cattoliche, seguendo l’indinienticabile 
esempio del cardinale Massaia.

Non sfuggirà al Senato quale importanza abbia 
la politica religiosa dell’impero, che ci accattiva 

le simpatie eli milioni di individui e ci assicura, 
come ha rilevato il senatore Facchinetti, una gigan­
tesca forza morale che; si potrebbe* ael un certe? 
momento tradurre in una formidabile forza mate­
riale al servizio dell’Italia fascista contro le oscure 
forze deH’ateismo e; del dissolvimento sociale? che; 
tendono ael irradiarsi dalle steppe asiatiche.

Il nostro atteggiamento nei riguardi delle popo­
lazioni, è dunque, onorevoli senatori, chiare) e ine­
quivocabile. Severi come* siamo nel punire coloro 
che osano disconoscere la pienezza del nostro 
dominio, cerchiamo eli favorire il progresso civile 
delle popolazioni dell’impero che costituiscono 
una grandiosa riserva per le opere della civiltà 
e per la potenza armata dell’Italia fascista in 
Africa.

Sono lieto di comunicare al senatore Caviglia 
- che come fu valorose? comandante in guerra è* 
anche un appassionato cultore? delle questioni 
coloniali - che sarà accolta la sua proposta eli far 
venire a Eoma per il prossimo 9 maggio i maggiori 
capi indigeni dell’Africa Orientale, i quali avranno 
così occasione di rendere omaggio al Re Imperatore* 
ed al Fondatore dell’impero.

Il principio informatore della nostra politica, 
che cioè ogni raggruppamento etnico debba tro­
vare il suo posto nella convivenza armonica eli 
tutte le popolazioni dell’impero e debba svilup­
parsi secondo le proprie tradizioni, viene* natural­
mente applicato, se possibile, ancora più elecisa- 
mente, nei riguardi delle masse nazionali.

Il Duce ha visto fin dal primo momento il peri­
colo che poteva derivare al prestigio elella razza 
dominante e alle sue possibilità eli sviluppe? delle; 
terre conquistate da un ibridismo che avrebbe* 
gravemente influito sulle qualità morali e* sulle* 
capacità costruttive del nostro popolo.

Il Governo è stato eel è implacabile nel perse- 
O’pire eoloro che non sentissero, non dico la neces­
sità, ma la bellezza di questo imperativo.

Comprensione per i bisogni dei sudditi non deve 
mai poter significare familiarità o livellamento
con essi, come ha ben messo in chiaro il senatore 
Facchinetti.

Anche la questione di proibire il matrimonio 
tra cittadini e sudditi, comi’, bim sa il Alinistro 
Solmi,, è stata a suo tempo presajn (‘same appunto 
in occasione della legge che vieta i rapporti di 
concubinaggio tra gli stessi.

Ma ci siamo trovati di fronte a difficoltà di 
natura superiore, indicate anche dal senatore Fac­
chinetti, che ci hanno indotti a ritenere sufficiente, 
come si è infatti dimostrato alla prova dei fatti 1

la chiara indicazione della legge per imi)edir(? 
queste unioni legittime che del resto non si sono 
mai verificate nelle nostre Colonie*.

Ma più che sull’efficacia delle misure preventive; 
e repressive il Governo fa assegnamento sul scuse) 
eli elignità umana e sul patriottismo elei nazionali 
che lavorano nelle terre; eleU’lmpero.

Ali è; particolarmente; gradite) aggiunge're* eJie* in 
questo campo svolge fattiva opera di persuasione
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e disciplina il Partito con tutte le sue organizza­
zioni, parallelamente alla concreta collaborazione 
che ci ha prestato nell’inquadramento e nell’assi­
stenza delle masse lavoratrici, come ho già avuto 
occasione di esporre nell’altro ramo del Parla­
mento.

Il camerata Ministro Starace indirizza perso­
nalmente l’opera delle Federazioni anche in questo 
settore particolarmente delicato e importante, 
come ne fanno fede le opportune sue disposizioni 
sempre intonate alle direttive che il Duce ha 
segnato per la politica di razza.

L’opera del Partito si svolge in profondità sia 
nell’impero, dai centri abitati sino ai più lontani 
cantieri, sia nella Madre Patria, mediante una 
adeguata preparazione alla vita coloniale con parti­
colare attenzione al settore femminile, che tanta, 
influenza può esercitare a beneficio della difesa 
della razza. i

È un’opera di apostolato che le Camicie Nere 
esercitano, perchè le sane tradizioni morali e guer­
riere del nostro popolo non debbano soffrire al 
contatto di diversi ambienti e perchè, con la pu­
rezza del sangue, siano mantenute intangibili le 
virtù naturali che hanno fatto grandi nei secoli i 
figli di Eoma. {Vivi e generali applausi).

Il senatore Sirianni ha trattato il problema 
del personale, problema importantissimo perchè 
ognuno sa che si possono emanare delle ottime 
leggi e formulare dei bellissimi programmi, ma essi 
resterebbero lettera morta se i quadri chiamati ad 
applicarli fossero insufficienti per numero o per 
qualità.

Alla Camera dei Deputati ho ritenuto doveroso 
tributare ai funzionari della mia Amministrazione 
il più vivo elogio e posso assicurarvi, onorevoli 
senatori, che i funzionari coloniali sono degni della 
fiducia della Nazione.

Nell’espletamento delle loro gravi mansioni essi 
dimostrano esperienza e preparazione e sopratutto 
dànno prova di quella duttilità mentale che è 
una delle doti della nostra razza e che è essen­
ziale per amministrare i nostri possedimenti nella 
loro infinita varietà di ambienti etnici, sociali e 
geografici.

Permane tuttavia la deficienza numerica del 
personale dei ruoli coloniali alla quale i funzionari 
hanno fatto fronte moltiplicando i loro sforzi con 
una passione ed una abnegazione sènza limiti.

Abbiamo dovuto ricorrere in un primo tempo 
ad elementi straordinari per far fronte alle necessità 
del momento, mentre abbiamo cercato di accele­
rare i regolari concorsi, compatibilmente con le 
disponibilità del bilancio e con la prudenza che 
m questa materia è sempre raccomandabile.

Bisogna graduare nel tempo i concorsi stessi 
per operare una più severa selezione.

Attualmente sono in servizio nel ruolo della 
Amministrazione coloniale 450 funzionari di gruppo 
A, 350 di gruppo B e 500 di gruppo C.

Abbiamo ottenuto recentemente dalla Finanza 
la facoltà di assumere in ruolo al grado iniziale 

mediante regolari concorsi, da espletarsi in due o 
tre anni, altro personale nelle seguenti propor­
zioni: nel gruppo A, 350; nel gruppo B, 170; nel 
gruppo C, 200.

Il Ministero si è anche preoccupato della neceS’ 
sità di poter subito disporre anche di funzionari 
dei gradi più elevati, nell’attesa che quelli assunti 
al grado iniziale possano formarsi la dovuta espe­
rienza per assumere posti di responsabilità e di 
comando.

Ha pertanto ritenuto opportuno richiedere la 
collaborazione delle altre Amministrazioni dello 
Stato per avere al suo servizio funzionari già 
esperti, al fine di colmare la deficienza numerica 
del proprio personale.

È stato quindi emanato un provvedimento, in 
base al quale 100 funzionari di gruppo A di altre 
Amministrazioni dello Stato possono essere messi 
a disposizione del Ministero dell’Africa Italiana 
nella posizione di fuori ruolo. Poiché tuttavia si è 
verificato che i funzionari di altre Amministrazioni 
presterebbero più volentieri la propria attività 
se fosse loro consentito un passaggio definitivo 
nei ruoli dell’Amministrazione coloniale, è stato 
concordato col Ministero delle finanze un nuovo 
provvedimento, di imminente pubblicazione, che 
consente al Ministero dell’Africa Italiana di assu­
mere per concorso un centinaio di funzionari dei 
gradi elevati della carriera di governo tra gli uffi­
ciali delle Forze armate e il personale delle altre 
Amministrazioni dello Stato, in possesso dei requi­
siti previsti dalla legge per l’accesso a tale carriera.

Bitengo che mediante tali provvedimenti (la 
cui applicazione avverrà in modo graduale per le 
ragioni che ho indicato), entro due anni il perso­
nale dell’Amministrazione dell’Africa Italiana po­
trà dirsi completamente sistemato e potrà far 
fronte alle esigenze sia dell’Africa Orientale che 
della Libia. Avremo in tutto 800 funzionari di 
gruppo A, 520 di gruppo B e 700 di gruppò C.

Parallelamente a questa organizzazione è pro­
gredita quella dei corpi tecnici coloniali, per cui 
il Ministero ha già indetto circa 80 concorsi, proce­
dendo in primo luogo alla copertura dei posti 
più elevati, allo scopo di porre in grado gli stessi 
funzionari di formare essi medesimi il ruolo che 
dovranno dirigere. Sono cosi in via di formazione 
il ruolo sanitario, del genio civile, il minerario.
l’agrario, degli interpreti e il postelegrafico.

La conquista dell’impero ha fatto sentire la 
necessità di creare un organismo di Polizia dotato 
di snellezza, specializzazione tecnica, perfezione 
e abbóndanza di mezzi, agli ordini delle Autorità 
di Governo ed in stretta Collaborazione con la 
gloriosa Arma dei Beali Carabinieri che continuerà 
ad attendere ai propri compiti di istituto.

I quadri del Corpo sono stati reclutati dall’Eser- 
cito e dalla Milizia Volontaria Sicurezza Nazionale, 
limitatamente agli ufficiali reduci dalla campagna 
per la conquista dell’impero, dai Carabinieri Beali, 
dalla Pubblica Sicurezza, dalla Regia Guardia di 
finanza e sono costituiti da uomini provati, tecni-
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camente e professionalmente, scelti fra coloniali 
esperti, tra fascisti della vigilia, tra mutilati, 
feriti e decorati al valore.

La nuova sviluppata coscienza coloniale ha 
consentito di scegliere con una rigorosa selezione 
100 ufficiali su circa 2000 aspiranti; per il recluta­
mento dei sottufficiali e dei militi di Polizia sono 
già pervenute al Comando generale parecchie 
migliaia di domande. Gli aspiranti ufficiali di 
Polizia coloniale, prescelti attraverso rigidi esami, 
frequentano un^ intenso corso di preparazione 
tecnico-professionale nell’Accademia Fascista del 
Foro Mussolini, vivendo l’ardore e la fierezza della 
Gioventù Italiana del Littorio; mentre i sottuffi­
ciali ed i militi compiono prima della partenza 
per l’Africa Orientale Italiana l’istruzione profes­
sionale nella Scuola di addestramento di Tivoli.

La salda struttura morale e politica costruita 
attraverso una selezione rigorosa dei quadri e dei 
militi, il fervore e la passione che anima questi 
giovani cui è concesso l’onore e l’orgoglio di servire 
la Patria nell’impero, dànno la migliore garanzia 
che questo Corpo corrisponderà ad ogni aspet­
tativa.

L’organizzazione è in pieno sviluppo ed attual­
mente sono in attività di funzionamento:

il Comando generale del Corpo; 
l’ispettorato generale di Addis Abeba;
le Questure di Addis Abeba e di Asmara; 
la Sezione autonoma di Polizia coloniale di 

Massaua;
i Centri di reclutamento per nazionali ed indi­

geni di Addis Abeba e di Asmara.
In via di costituzione; le Questure di Mogàdiscio, 

di Gondar, Harar e Gimma.
Il primo battaglione partito per Addis Abeba 

ha avuto l’alto onore di essere passato in rivista 
dal Duce.

Il secondo battaglione è ieri partito per Asmara; 
gli altri seguiranno fra breve.

Sono lieto, di poter dire al Senato che in questo 
primo periodo di attività nei territori dell’Africa 
Orientale Italiana la Polizia coloniale, guadagnato 
il rispetto e rammirazione di tutti, si è già rivelata 
saldo strumento di disciplina, di ordine e di po­
tenza, cooperando con le Autorità politiche ad 
affermare l’assoluta volontà di dominio e di con­
trollo dell’Italia fascista.

AU’organizzazione dei servizi sanitari, di cui vi 
ha ampiamente riferito Fammiraglio Sirianni, la 
Amministrazione dell’Africa Italiana attende con 
la più vigile cura, consapevole del fatto che non è 
possibile attivare e sviluppare la vita civile nelle 

. terre deH’Impero senza assicurare ai nostri conna­
zionali quella attrezzatura igienico-sanitaria che è 
prima garanzia di sicurezza e di civiltà.

Estesa e potenziata, col progredire delle opere 
e coll’aumento della massa dei lavoratori, l’assi­
stenza sanitaria nell’impero si è venuta gradual­
mente consolidando nel metodo e nella struttura 
funzionale.

Continuando nell’opera di bonifica morale e

materiale che alla nostra azione di governo si è
mas-imposta, si sono raggiunti risultati degni di 

simo rilievo nella-profilassi e nella prevenzione
delle malattie, non solo dei connazionali, ma anche 
delle popolazioni indigene.

È evidente che l’estensione dei territori ' ed il 
sempre maggiore numero dei sudditi che accorro 
alle infermerie attualmente in funzione, richiedeva 
il potenziamento degli assetti esistenti: da ciò 
l’istituzione, nelle sedi di Commissariato, nelle 
Residenze, di infermerie sufficientemente attrez­
zate in rapporto sia al clima che alla densità della 
popolazione.

Dal punto di vista preventivo delle malattie 
epidemiche e repressivo dei morbi tropicali ende­
mici, meritano di essere segnalati speciali labora­
tori che in ogni capoluogo di Governo attendono 
con operosa attività alle indagini batteriologiche, 
con reparti attrezzati per ricerche di parassitologia 
e sierologia.

In relazione, poi, al graduale sviluppo della
organizzazione sanitaria ed alle crescenti esigenze 
dell’accresciuto popolamento, si è reso necessario 
disciplinare l’esercizio delle professioni sanitarie; 
ciò che è stato fatto con opportuni provvedimenti 
governatoriali. Medici e veterinari di collaudata 
esperienza, segnalati dai competenti organi sinda­
cali, operano oggi assiduamente nell’ambito delle 
rispettive funzioni, nei territori dell’Africa Orien­
tale Italiana; mentre numerosi concorsi hanno 
preceduto la regolare e ormai estesa istituzione 
di esercizi farmaceutici nei centri principali.

Assicuro che il servizio ospitaliere, disimpegnato 
da impianti fìssi e da campo, si avvia con nuove 
costruzioni e con il perfezionamento del suo assetto 
alla migliore funzionalità, ed è oggetto delle più 
assidue attenzioni da parte del Ministero e dei 
Governi.

Non posso concludere tale argomento senza 
ricordare che è prossima l’entrata in funziono 
del grande lebbrosario dovuto alla iniziativa del 
Sovrano Ordine di Malta e che costituirà un pode­
roso e tangibile documento dell’opera di redenzione 
sanitaria che il Governo ha iniziata e persegue 
nelle terre dell’impero.

finche il problema scolastico che ha particolari 
esigenze neH’ambicnte coloniale, specie nel pe­
riodo di organizzazione civile nelPAfrica Orientale 
Italiana, è stato sin dall’inizio affrontato con la 
massima larghezza di vedute e di mezzi.

Il senatore Vinassa De Regny ha trattato tra 
l’altro di due problemi molto interessanti.

Circa l’utilizzazione e la difesa delle acque sotter­
ranee della Libia, che sono in realtà molto più 
abbondanti di quanto si potesse credere. I)OSSO
assicurarlo che lo sfruttamento di queste risorse 
idriche, le quali ci consentono di alfrontare con 
possibilità di successo un più largo sviluppo della 
colonizzazione deU’Africa Mediterranea, procede 
con somma cautela e con tutti gli accorgimenti 
tecnici, in modo da non depauperarle o addirittura 
annientarle.
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In quanto al problema deirallagamento della 
depressione dancala, di cui si sono occupati i sena­
tori ATnassa e Crespi, il Ministero delTAfrica Ita­
liana ha già fatto compiere a suo tempo studi 
concreti sulla questione.

Il parere dei competenti è ancora alquanto 
discorde sulla opportunità di dare corso a così 
ciclopica opera, che presenta gravi incognite per 
le eventuali modificazioni geologiche e climatiche 
di un’intera zona deirAfrica Orientale.

I fautori di questo progetto hanno previsto la 
navigazione del canale di afflusso al mare interno 
in modo da avere approdi sino alle basi delTalti- 
piano. Ma anche su questo punto si rimane per­
plessi quando si pensi che le regioni settentrionali 
dell’impero potranno essere sufficientemente ser­
vite dai porti di Massaua e di Assab, con la rela­
tiva rete stradale per la quale abbiamo già speso 
e spendiamo somme notevolissime. Infine i tecnici 
hanno sollevato dubbio anche sulla possibilità 
pratica deirattuazìone del progetto.

Leggo nella relazione della vostra Commissione 
di finanza per il bilancio dei lavori pubblici - eser­
cizio finanziario 1937-38 - le seguenti parole del 
relatore senatore Beggio:

« Una grande nemica si oppone a questa realiz­
zazione, ed è revaporazione grandissima in quelle 
calde regioni che hanno d’inverno la temperatura 
che noi abbiamo d’estate, e d’estate arrivano 
fino a punte, di oltre 40 gradi.

È stato calcolato che, solamente per sopperire 
alla evaporazione del lago di kmq. 6.000 di super­
ficie, valutata a due metri di altezza annua, occor­
rerebbe addurre dal mare una quantità di acqua 
di 380 metri cubi-secondo, circa un quarto della 
portata media del Po, e a tale scopo occorrerebbe 
un canale di 80 metri di larghezza per 10 di profon­
dità che non avrebbe altro scopo che quello di 
mantenere il livello del lago pari a quello del mare 
provvedendo a supplire l’acqua che nel lago stesso 
viene evaporata ».

Infine è da tener presente che il progetto di 
massima redatto a suo tempo dalla Commissione 
di tecnici della impresa Cidonio per invito del 
Ministero, prevedeva il riempimento della depres­
sione dancala in un periodo dai cinque agli otto 
anni.

Bisogna anche dire che questa relazione Cidonio, 
essendo fatta da ingegneri e da studiosi di una 
impresa privata, non dà il necessario affidamento 

i di obiettività; per cui bisognerebbe ancora prose­
guire nelle indagini e negli studi.

La spesa valutata ai prezzi di allora e per scavi 
molto modesti, era da lire 170 milioni a 360 mi­
lioni e dovrebbe oggi ritenersi almeno quintuplicata.

Trattasi, come si vede, di un problema molto 
complesso, la cui soluzione merita ancora un più 
profondo esame, e che ad ogni modo non riveste 
carattere di urgenza.

Io che sono convinto del lavoro immane che 
abbiamo da fare in tutti i campi, avrei l’aria, se 
mi occupassi molto sollecitamente di questo pro-

blenia, di andare a caccia di farfalle sotto l’Arco 
di Tito.

Ilo ascoltato con particolare interesse il discorso 
deH’onorevole Crespi sui problemi economici del- 
rinipero.

Per quanto riguarda l’afta epizootica voglio
dire al senatore Crespi che le cose del Sud-Africa
andarono così: « rUnione Sud-Africana si è tro-
vata venti anni fa di fronte al medesimo problema, 
a risolvere il quale si accinse un piccolo garzone 
macellaio venuto dall’olanda, il signor David 
Graaf. Quest’uomo, morto qualche anno fa nel 
pieno trionfo della sua opera e nominato dall’In- 
ghilterra « Baronetto », si gettò - coadiuvato da 
un organizzatore di primo ordine, il signor Van 
Ber Horst - anima e corpo nel problema, raggiun­
gendolo alle sue origini, presso le svariate tribù 
indigene ed i mediocri allevatori bianchi del 
tempo, attraverso tutto rinimenso territorio del 
Sud-Africa; e, stringendo accordi con gli indigeni 
divisi, disorganizzati e ribelli, in regioni sprovviste 
di ogni mezzo di comunicazione, e di trasporto, 
giunse a creare sistemi di risanamento e rinnova­
mento, abilmente compatibili con la mentalità 
indigena ed egualmente efffcacissimi dal punto di 
vista tecnico, così da potere, dopo un periodo di 
intenso lavoro, costituire un’azienda poderosa per 
la selezione, allevamento, mattazione e congela­
mento delle carni bovine sud-africane, azienda 
che entrò con i suoi prodotti nel mercato interna­
zionale in competizione diretta coi potenti produt­
tori sud-americani ».

Ora se il Sud-Africa è arrivato a questo punto 
in venti anni, noi non possiamo pensare che abbia 
distrutto proprio per distruggere; tanto più che 
ha conseguito un successo notevole. Qualche cosa 
del genere sta ora studiando di fare anche il nostro 
Ministero, perchè sebbene le cose siano alquanto 
diverse, il malanno è lo stesso.

Ma il flagello maggiore è però rappresentato 
dalla peste bovina per cui è stato inviata nel
Sud-Africa una speciale missione diretta dal 
giore veterinario dottor Salvestroni.

rnag-

La missione, che ha già fatto ritorno da due 
mesi, ha visitato molte regioni del Sud-Africa,
si è resa conto della organizzazione, dei servizi
veterinari ed ha avuto esaurienti scambi di vedute 
con i più insigni specialisti del luogo.

Il senatore Crespi ha accennato alla possibilità 
di importazione di carni congelate dall’Africa 
Orientale Italiana, dopo averle sottoposte ad
opportuni trattamenti diretti ad eliminare il peri­
colo di un’eventuale diffusione della peste bovina
nel territorio nazionale.

A tale riguardo ini preme assicurare il senatore
Crespi che tale problema per l’importanza premi­
nente che riveste. sia agli effetti deH’avvalora-
mento delle risorse deH’Impero, sia per la tutelaVA. J. i 1J X V/ X A/ X CXi 
del patrimonio zootecnico nazionale, è oggetto di
particolare esame da parte del Ministero dell’Africa
Italiana d’intesa con quello dell’interno — Bire- 
zione generale della sanità pubblica.
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Su tale questione si è anche pronunciato il Con­
siglio superiore della sanità, nella seduta del 3 ago­
sto dello scorso anno, il quale ha espresso parere: 

Allo stato attuale della diffusione della 
peste bovina in Africa Orientale, l’importazione 
nel Kegno di bovini o di carni bovine conservate 
col freddo, rappresenterebbe un sicuro pericolo 
per una eventuale diffusione del contagio nel 
territorio nazionale con gli incalcolabili danni ad 
essa collegati; conseguentemente tale importazione 
non può essere consentita. .

2® L’azione sanitaria per conseguire condi­
zioni favorevoli e tali da permettere in un secondo 
tempo l’importazione in Italia, dovrà dapprima

considerare' assolutamente' trascurabile, 
nell’impero per l’Eritrea, da llassaua.

Esisteva una società: ((

consistere in un , larghissimo intervento siero-
vaccinale, tale da estendersi a tutti i capi recet­
tivi, per poi dar luogo alla creazione di zone risa­
nate, da mantenere tali senza ulteriori interventi 
vaccinali e con la sola applicazione della polizia 
veterinaria.

3° Quando sarà conseguito tale risultato, dalle 
zone risanate potrà essere consentita la esporta­
zione di animali e di carni conservate col freddo.

/P Contemporaneamente converrà migliorare 
zootecnicamente il bestiame perchè possa fornire 
carni adatte alla conservazione col freddo.

5° Nel frattempo si potrà utilizzare il bestiame 
bovino in buone condizioni di nutrizione per la 
preparazione di carne in scatola, che può fare
oggetto di larga esportazione non solo 
l’Italia ma anche verso l’estero.

verso

In tal senso sono state impartite istruzioni ai 
Governi dell’Africa Orientale Italiana.

Da quanto precede può desumersi che la realiz­
zazione non potrà aver luogo che in prosieguo di 
tempo.

Intanto si sta provvedendo, con i mezzi a dispo­
zione, alla organizzazione del servizio veterinario 
nei singoli Governi ed a intensificare il funziona­
mento degli istituti vaccinogeni zooprofilattici, che 
tante benemerenze si sono acquistate nella lotta 
contro la peste bovina.

Da parte di detti Istituti, e particolarmente di 
quello di Asmara, sono in corso importanti studi 
e ricerche sulla resistenza del rirus pestoso alle 
basse temperature e sui vari sistemi di vaccina­
zione antipestosa con vaccini morti, non suscetti­
bili cioè di mantenere persistente il contagio negli 
animali trattati.

Per quanto. riguarda il progetto dei macelli 
mobili del senatore Crespi, assicuro che mi interes­
serò della questione.

Poiché siamo nel campo economico, voglio dire 
al Senato due parole sulla questione, molto impor­
tante per l’Africa Orientale Italiana, del sale.

Il sale è un prodotto di capitale importanza
per 
in

4i indigeni, tanto che se ne servono ancheP'

funzione' di moneta. Quando l’Impero fu
conquistato si trovò questa situazione di fatto: 
che tutto il sale, die entrava nell’Etiopia, prove­
niva per la grande' maggioranza dalle saline di 
Gibuti, mentre una piccola quantità, che si può

entrava

Société Franeo-Étio-
pienne pour le commerce du se'l », che' aveva la 
esclusiva per l’importazione' del sale, esclusiva 
concessa dal Negus, formata, analogamente alla. 
Società della ferrovia di Gibuti, con la maggio­
ranza francese. Furono avviate delle discussioni e' 
fu fatto un patto che da una parte aveva per con­
traenti le società francesi e dall’altra lo Stato 
italiano, per cui si è addivenuto alla formazione' 
di una società che si chiama: « Société Italo- 
Frangaise pour le commerce du sei ». In questa 
Società si sono invertiti i fattori: la maggioranza 
è italiana ossia dello Stato c la minoranza è fran­
cese. Ad prego di considerare che' i francesi nelle' 
saline di Gibuti avevano una potente' arma in 
mano, perchè effettivamente il sale non si può 
portare che da quella salina nella grande' quantità 
di cui l’impero ha bisogno, per questioni di tra 
sporto. Questioni di trasporto die' a conti fatti 
si prospettano così: il sale portato da Massaua e 
da Assab costa nell’impero esattamente' il doppio 
di quanto non costi portato eia Gibuti.

La Società provvede a questa organizzazione
contemporaneamente si è anche formato un car­
tello per l’esportazione del sale in Oriente. Questo 
perchè il quantitativo di sale che si porta nel­
l’impero è relativamente esiguo. Viceversa inte­
ressava non avere molti concorrenti nell’esj)orta- 
zione verso il Giappone. Si è raggiunto un accordo 
con le società francesi che, per la verità, si sono 
dimostrate molto condiscendenti e correnti nel 
venire incontro a queste necessità che hanno com­
pletamente capito. Così la società funziona in 
modo soddisfacente.

Credo così di avere anche dissipato un dubbio 
che ho sentito formulare qualche mese fa qui in 
Senato, sulla convenienza economica di traspor­
tare il sale nell’impero da Gibuti.

Il fervore di opere e di realizzazioni, CUI SI

è giunti in vVfrica Orientale Italiana, mi esime dal 
dilungarmi in una materia - quella dell’e'dilizia (' 
delle vie di comunicazione - su cui converge da 
tempo rattenzione; di tutti gli italiani.

Il problema stradale, affrontate) elall’Azienela
della strada con larghezza di vedute, consegu(‘
con ritmo di gradualità le sue soluzioni parziali e 
generali, grazie alla instancabile fatica dei D'cnici 
e delle maestranze tutte.

Cifre e dati sono di dominio pubblico. Arterie' 
perfette, piste, e vie secondarie in stato di perfe­
zionamento raccordano ormai i centri piu impor­
tanti, assicurando la regolarità dei trafiici e. por­
tando un notevole sviluppo al commercio ed una 
benefica incidenza sui costì <'■ sui prezzi.

Il poderoso piano finanziario predisposto a suo 
tempo viene cosi realizzando.si costantemente in 
quelle grandi arterie imperiali che, rinnovando 
nella nuova tecnica il prodigio costruttivo delh; 
vie consolari, ci danno le migliori garanzie nel- 
l’ordine politico, militare ed economico.

Dtsottsatoni, 515
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II bilancio dell’edilizia può dirsi soddisfacente. 
Costruzioni di rilevante mole e di particolare inte­
resse sono già state progettate ed approvate o in 
corso di esecuzione. I piani regolatori sono stu­
diati con vigile cura, per conciliare sempre le esi­
genze dello sviluppo edilizio richiesto dalla nostra 
civiltà con quello dei centri abitati indigeni già 
esistenti. Al riguardo, preciso che il centro monu­
mentale di iVddis Abeba, secondo il progetto appro- 
.vato dalla Consulta coloniale dell’edilizia e della 
urbanistica, sorgerà a sud della ferrovia e fuori 
dalla cerchia della vecchia città, in modo che le 
nuove costruzioni possano essere in armonia con 
il vecchio ambiente che si cerca di lasciare intatto 
in ogni sua caratteristica, ripulito da ogni bruttura

opere portuali di Mogadiscio e di Chisimaio per 
assicurare il necessario sbocco oceanico.

Il senatore Facchinetti ha anche trattato della 
fondamentale questione dei servizi giudiziari.

Per quanto riguarda la Libia si può, con soddi-
sfazioiie, rilevare che rordinamento giudiziario

del tempo negussita.
Poiché Addis Abeba è e resta capitale deU’Ini-

pero, occorre che la città si adegui sempre più 
alle sue funzioni e si arricchisca di una edilizia 
moderna improntata alle sue necessità pratiche.

I piani regolatori di Harar e Gimma sono già 
approvati ed in corso di esecuzione. È aH’esame 
della Consulta il piano regolatore di Gondar, che 
tra l’altro prevede il restauro degli storici castelli, 
destinati a sollevare in un prossimo tempoil più vivo 
interesse turistico. Ma la vecchia Gondar rimane 
intatta, così come è apparsa alle nostre Legioni 
conquistatrici.

L’ospitalità. alberghiera si presenta oggi con 
un’attrezzatura efficiente. La Compagnia Italiana 
Alberghi Africa Orientale, alla quale è affidato
questo compito, ha affrontato il problema con
immediatezza e senso realistico: è stato cosi possi-
bile riorganizzare in breve tempo gli alberghi ad 
Addis Abeba, ad Asmara, ad Assab, a Biscioftù,
a Dessiè, a Dire Dana, a Gimma, a Gondar, ad
I Tarar ed a Massaua.

La Compagnia ha recentemente rinunciato al
privilegio già limitato dalla legge, di provvedere
da sola a tale compito (questo in armonia al prin­
cipio antimonopolistico), indirizzando per l’avve­
nire la propria iniziativa alla dotazione di quei 
centri che hanno finalità turistiche e che presen-
tano interesse generale, tale da richiedere l’inter- 
vento diretto dello Stato.

Di pari passo con le opere stradali proseguono
i lavori portuali.

L questo un settore per il quale non si può 
pretendeix' di trarre risultati a breve scadenza. 
Tra qualche tempo la sistemazione di Massaua, 
]U’imo porto dell Impero, potrà dirsi ultimata.

Questi lavori sono stati intralciati daU’incidente 
capitato ad un piroscafo affondato che ha richiesto 
ciica un anno di lavoro per liberare le banchine. 

1 ulta via i lavori procedono con ritmo intenso.
1 lavori previsti })er Assab proseguono celer­

mente; la progressiva andatura dei due moli di

ivi vigente, di recente opportunamente modifi­
cato specialmente nelle parti riguardanti i tribu­
nali sciaraitici, ha dato ottima prova, nella sua 
quotidiana applicazione.

In Libia la giuridica romana sapienza si è 
affermata apportando a cittadini e sudditi tran­
quillità e sicurezza.

Il problema degli ordinamenti giudiziari si pre­
senta molto arduo per quanto riguarda le terre 
dell’impero.

Occorre pensare ad inquadrare in civili ordina­
menti rimmenso territorio conquistato; impri­
mere unità di metodi alla complessa e molteplice 
attività colonizzatrice; disciplinare la vita giuri­
dica delle genti, cui abbiamo dischiuso l’ingresso 
nella famiglia dei popoli civili. È opera complessa. 

• Autorevoli studiosi e colonialisti hanno richia­
mato sull’argomento la mia attenzione, prospet­
tando nuove necessità e nuovi orientamenti.

Al problema io intendo dedicare il mio premu­
roso e vivo interessamento non dimenticando che, 
nella dottrina fascista, la giustizia più che diritto 
soggettivo dell’individuo va considerata come una 
suprema esigenza dello Stato.

Ho preso anche nota della raccomandazione 
del senatore Facchinetti circa il maggiore impiego 
della magistratura ordinaria in Africa Orientale.

A parte le difficoltà che incontriamo per il perso­
nale, ritengo che non si debba dimenticare che 
la funzione della giustizia in Colonia, oltre che 
eminentemente tecnica, è pure squisitamente poli­
tica, e pertanto può essere opportuno affidare tale 
funzione, anche e soprattutto in materia penale, 
alle stesse autorità di governo, almeno nei gradi 
inferiori di giurisdizione.

Anche in questo anno si è curato il perfeziona­
mento deirorganizzazione militare della Libia e 
dell’impero col criterio di potenziarne al massimo 
tutte le energie spirituali e materiali e di porle 
sotto l’azione di una sola volontà.

Per facilitare l’unità di comando e il coordina­
mento deH’impiego delle diverse forze armate si è
istituito recentemente, in analogia a quello della 
Libia, il Comando superiore delle Forze Armate
dell’Africa Orientale Italiana, alla diretta dipen­
denza del Viceré.

Le forze militari terrestri si vanno organiz-

1160 metri attesta la larghezza di vedut(^ con cui 
si é affrontato il problema, in vista delle esigenze
pi'ossime e future.

Alcuni anni ed un’elevata spesa, già prevista 
nel piano finanziario, occorreranno infine per le

spesa. O'

zando secondo l’ordinamento di pace approvato 
nel 1936, chc^ prevedeva una forza permanente di 
circa 25.000 nazionali 43.000 coloniali.

Pagioni di opportunità hanno tuttavia consi­
gliato di mantenere nell’Africa Orientale Italiana, 
in aggiunta alle forzt^ predette, altre unità nazio­
nali e coloniali; si è perciò conservata nella dovuta 
efficienza anche la organizzazione dei servizi che 
sono in grado di provvedere, con le loro innunie-
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revoli diramazioni spinte fino agli estremi limiti 
del territorio, a tutte le più importanti necessità 
delle truppe e di assicurare alle stesse una consi­
derevole autonomia per ogni eventualità.

delle sue armi, lo spirito che infiamma
del Littorio dispensano l’Italia dalla

gli italiani
necessità di

La Eegia marina, dopo aver prestato la sua 
opera valida ed efficace durante la campagna per 
la conquista dell’impero, è sempre vigile nel Mar

neon ere, per la sua sicurezza in Europa, al contri­
buto delle armate africane. {Applausi}. I nostri 
gloriosi ascari libici, eritrei e sòmali, cui si aggiun-
gono sempre più numerosi ed egualmente orgo-

Kosso e nell’oceano Indiano per provvedere, oltre-A-r W V VI LI V

chè ai propri compiti di carattere generale, anche'
ad esigenze varie di esclusivo e diretto interesse

gliosi di servire la nostra bandiera i forti guerrieri 
etiopici, non saranno distolti dalla difesa delle 
terre native.

coloniale.
Le forze militari aeree, riorganizzate dopo la 

conquista dell’impero in base ad un nuovo ordina­
mento che andrà man mano completandosi e per­
fezionandosi, hanno conservato la dovuta effi­
cienza in relazione alle esigenze dell’Africa Orien­
tale Italiana e continuano ad apportare il loro 
prezioso contributo, prodigandosi valorosamente 
sia nelle operazioni di polizia sia nei rifornimenti 
di carattere più urgente.

Accanto alle altre Forze Armate - delle quali 
fanno parte unità della Milizia Volontaria Sicu­
rezza Nazionale mobilitate - ed alle Milizie spe­
ciali, si è costituita recentemente in Africa Orien­
tale Italiana la Milizia ordinaria, attribuendole - in 
quanto attuabili nell’impero - i compiti che essa 
assolve in Patria. Ad essa fanno capo anche le 
unità di Camicie Nere lavoratori.

In tal modo si è iniziata rorganizzazione delle 
forze orizzontali nazionali dell’Africa Orientale 
Italiana.

Analogamente a quanto avviene in Italia, la 
Milizia ordinaria concorrerà con personale reclu­
tato sul posto alla difesa del territorio, alla tutela 
dell’ordine pubblico, a preparare moralmente e 
militarmente ed a mantenere addestrati i cittadini 
italiani residenti nell’impero.

L’attuazione di tutti i provvedimenti è stata 
possibile mercè il valido e cameratesco concorso 
dei Ministeri della guerra, della marina e deH’aero- 
nautlca, nonché del Comando generale della Mi­
lizia, ai quali va la riconoscenza deH’Amministra- 
zione dell’Africa Italiana. '

Da questa Alta Assemblea, ancora vibrante 
delle parole del Duce, rivolgiamo il nostro pen­
siero agli ufficiali e a tutto il personale delle Forze 
Armate di terra,"^del mare e dell cielo che nelle 
terre africane operano e combattono, riconfer­
mando quotidianamente le superbe tradizioni del 
soldato italiano. {Applausi}.

Così come ricordiamo con commosso cuore il

Abbiamo dinanzi a noi un lavoro di decenni, 
quale ci impone la valorizzazione degli immensi 
territori che il Duce ha voluto conquistare al 
popolo italiano. Lo compiremo con fede e volontà
inesausta, appoggiandoci al sicuro presidio delle 
formidabili Forze Armate d’Africa, fieramente vigi­
lanti agli ordini del Ee e del Duce, Primi Marescialli 
deU’Impero. {Vivissimi, prolungati applausi. 2[ol-
fissime congratulazion i).

1 ItLSIDLXTL. Essendo esaurita la diseu,.ssioiie
generale, 
lancio.

passeremo all'esame dei capitoli del hi-

^enza discussione si (ipprovaiio 
riassunti per titoli e categorie.

i e (i pii oli o i

Do ora lettura degli articoli del disegno di leg<

Art 1.
Il Governo del Ee è autorizzato:

1^’ a far pagare le spese ordinarie e straor­
dinarie del Ministero dell’Africa Italiana, per
l’esercizio finanziario dal l» luglio 1938 al 30 giu­
gno. 1939, in conformità dello stato di previsione 
annesso alla presente legge (tabella A);

2® ad accertare e riscuotere le entrate,
condo le leggi in vigore, ed a far

se­
pagare le

spese della Libia e dell’Africa Orientale Italiana,
per l’esercizio medesimo, in conformità dei ri­
spettivi bilanci allegati alla presente legge (ta­
belle B e C);

3° ad accertare c riscuotere le entrati; ed a 
far pagare lo spose riguardanti l’esercizio dello 
ferrovie della Libia o dell’Africa Orientale Ita­
liana, per l’esercizio finanziario 1938-39, in con­
formità dei relativi stati di previsione allegati 
ai bilanci di dotto colonie;

4° ad accertare o riscuotere lo entrato od a
fal­ pagare le spese riguardanti l’Amministra-
zione dei monopoli della Libia, per ■ fesercizio

Principe Sabaudo'che, primo nella gerarchia e nel­
l’esempio, prodiga generosamente all’impero le 
altissime doti del suo senno e del suo valore.

Onorevoli Senatori, mentre attendiamo sere-
oaniente e volitivamente alle grandiose opere di 
pace e di civiltà in Libia ed in Africa Orientale, 
1 efficienza bellica delle nostre terre africane in
atto ed in potenza è tale da garantirci da o^id 
sorpresa e da permetterci di affrontare ogni evento.

La forza demografica della Nazione, la potenza

ogni

1938-39, in conformità dei relativi stati di 
visiono alleg’ati al bilanico di detta colonia.

(Approvato).

pre-

Art. 2.

Il contributo dello Stato a pareggio del bilancio 
della Libia viene stabilito, per l’esercizio 1938-39, 
in lire 291.800.000.

(Approvato).
Art. 3.

Il fondo a disposizione del. Ministero, j)er eon-
tributi e concorsi di Ki)csc a Livore diill’avva-
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loraniento agrario delle colonie, di cui al Regio 
decreto-legge 24 luglio 1939, n. 1093, convertito 
nella legge 15 dicembre 1930, n. 1670, è stabilito, 
per l’esercizio 1938-39, in lire 15 milioni.

(Approvato).

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in'legge del Regio decreto-legge 
5 novembre 1937-XVl, n. 2028, che modifica 
l’articolo 25 de! Regio decreto-legge 15 giugno 
1936-XIV, n. 1273, recinte norme per la di-

Art. 4.

TI fondo a disposizione del Ministero, per sop­
perire alle deficienze che si manifestassero nei 
bilanci coloniali, per le spese di carattere civile 
e militare, e per provvedere a nuove spese della 
stessa natura, quando non vi si possa far fronte 
con le entrate proprie ‘delle colonie, nè con gli 
avanzi dei rispettivi bilanci, è stabilito, per l’eser­
cizio 1938-39, in lire 5.760.000.

I prelevamenti dal fondo suddetto e le conse­
guenti variazioni nei bilanci delle singole colonie 
verranno disposti con decreti del Alinistro delle 
finanze di concerto con quello dell’Africa Italiana.

(Approvato). * '

sciplina del mercato granario a (N. 2045).
{Approrato dalla Cataera dei Depatati}.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di­
scussione del disegno di legge:
legge del Regio decretode;

« Conversione in
gge 5 novembre 1937-X\’I,

n. 2028, che modifica l’articolo 25 del Regio decreto-
legge 15 gingilo 1Ì).“>(;-XIA", 11. 127

? recante nonne
])er la disciplina del increato granario ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario :

Art. 5.

Per sopperire a nuove e maggiori spese in di­
pendenza dello sviluppo e della sistemazione dei 
servizi è stanziato in apposito articolo dello stato 
di previsione della spesa delFAfrica Orientale Ita-

Articolo unico.
E convertito in legge il Regio decreto-legge 

5 novembre 1937-XVl, n. 2028, che modifica l’ar­
ticolo 25 del Regio decreto-legge ,15 giugno 1936 
anno .XIV, n. 1273, recante norme per la disci­
plina del mercato granario.

liana, un tondo di lire 88 milioni da

PRESIDENTE. È aperta la discussione su que­
sto disegno di legge. Nessuno chiedendo'^di pariare,

erogarsi
nel corso della gestione in relazione ad effettive

la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà poi

esigenze,
Le prelevazioni dal tondo predetto e le conse-

votato a scrutinio segreto.

guenti variazioni al bilancio dell’Africa Orientale 
Italiana saranno disposte con decreti del Ministro 
delle finanze di concerto con quello delFAfrica

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Conversione in legge del Regio decreto-leggie
24 febbraio 1938-XVI, n. 71, concernente la

Italiana.
(Approvato).

revisione della misura deH’imposta di fabbri­
cazione sui fiammiferi e l’aumento del prezzo 
di vendita a! pubblico dei fiammiferi solforati

e
»

Art. 6.

E approvato il bilancio della Regia Azienda mo­
nopolio delle banane, per l’esercizio finanziario
dal P' luglio 1938 al 30
stato di

’iugno 1939, allegato allo
previsione della spesa del Alinistero del- 

FAfrica Italiana (tabella 1)}.
(Approvato),

Art. 7.

(Ili articoli di bilancio indicati nella tabella E, 
aiinesa alla in-esente legge, sono esclusi da quelli 
pel i quali è data facoltà ai Governatori delle
colonie di cllettuare trasporti di fondi.

Per 1 trasporti di fondi che si rendessero
fra gli

ne-
articoli indicati nella tabella

yerrà provveduto con decreto del 2^Iinistr
per le finanze di o

(N. 2156). {Approdato dalla Camera dei De-
palati}.

PRESIDENTE. L’ordine del
scussione del disegno di le:

giorno reca la di-

Ig 
n.

<ro‘
;gge:’ « Conversione in

^e del Regio decreto-legge 24 febbraio 1938-XVI,
71, concernente la revisione della

1 imposta di fabbricazione sui fiammiferi
misura del-

e l’au-
niento del prezzo di vendita al pubblico dei fiam­
miferi solforati ».

Prego il senatore segretario Di Donato di dar
lettura.

ne

DI DONATO, ftegret

Articolo unico.
È convertito in

Italiana.
(Approvato).

concerto con quello per l’Africa

24 febbraio 1938-XVI, n. 71, 
sione della

legge il Regio decreto-legge
concernente la revi-

misura dell imposta di fabbricazione
sui fiauimiferi e Faumento del
al pubblico dei fiammiferi solforati.

prezzo di vendita

(piesto disegno di le 
fillio segreto.

■ge sarà poi votato a scru-

liLSIDLNIE. L ajierta la discussione su que- 
disegno ,li legge. Nessuno eliiedeinlo ,li parlare, 

la «liehiaro eliiusa. Il disegno di legge 
votato a scrutinio segreto.

sarà poi
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Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
(( Conversione in legge dei Regi decreti-legge
17 gennaio 1938-XVI, n. 18, concernente
maggiore assegnazione allo stato di previsione 
della spesa del Ministero delle finanze per 
l’esercizio finanziario 1937-38, per la corre­
sponsione di premi di nuzialità e di natalità 
relativi agli eventi famigliari verificatisi a tutto 
il 30 giugno 1937-XV e 24 gennaio 1938-XVl, 
n. 42, riguardante maggiore assegnazione allo 
stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’interno per il predetto esercizio finanziario 
1937-38, e convalidazione del Regio decreto 
10 gennaio 1938-XVI, n. 6, relativo a prele­
vamento dal fondo di riserva per le spese im-

Rinvip allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
22 novembre 1937-XVI, n. 2147, riguardante 
l’autorizzazione all’ Istituto nazionale fascista 
della previdenza sociale ad anticipare le somme 
occorrenti per la prima applicazione della 
legge sui prestiti familiari, fino alla concor­
renza di cento milioni» (N. 2160). — {-Ap­
provato dalla Camera dei Deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di­
scnssione del disegno di legge: « (’oiiversione in
legge del Regio decreto legge 22 novembre 1937-XVI,
n. 2117, rigna rdante lantorizzazione all'Istitnlo
nazionale fascista della ])i-evidenza sociali’ ad an­

previste dell’esercizio medesimo » (N. 21S7).
ticipare le somme occorrenti ]>er la prima applica-

—- {Appìovato dalla Camera dei Deputati}.

l’RESIDENTE. T?ordine del giorno reca la di-
scussioiie del di.segno di legge: 
legge dei Regi decreti-legge 17

« Conversione in 
:ennaio 1938-XVI,0'1

n. 18, concernente maggiore assegnazione allo stato 
di previsione della s]ìesa del Ministero delle finanze 
j)er l’esercizio finanziario 1937-38, per la correspon­
sione di premi di Jiuzialità e di natalità relativi 
agli eventi famigliari verificatisi a tutto il 30 giu­
gno 1937-XA" e 21 gennaio 193S-XA"!, n. 12, riguar­
dante maggiore asseg-nazione allo stato di previ­
sione della spesa del Ministero dell’interno per il 
predetto esercizio finanziario 1937-38, e convalida­
zione del Regio decreto 10 gennaio 19.38-XVI, n. G, 
relativo a prelevamento dal fondo di riserva per 
le spese impreviste dell’esercizio medesimo ».

Prego il senatore segretario Di Donato, di darne 
lettura.

DI DQxsAAQ, segretario’.

Articolo unico.

Sono convertiti in legge i Eegi decreti-legge 
17 gennaio 1938-XVI, n. 18, concernente mag­
giore- assegnazione allo stato di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze per l’esercizio 
finanziario 1937-38, per la corresponsione di 
premi di nuzialità e natalità, relativi agli eventi 
famigliari verificatisi a tutto il 30 giugno 1937-XV 
e 24 gennaio 1938-XVI, n. 42, riguardante mag­
giore assegnazione allo stato di previsione della 
spesa del Ministero deU’interno per il predetto 
esercizio finanziario 1937-38; ed è convalidato il 
Regio decreto 10 gennaio 1938-XVI, n. 6, col 
quale è stato autorizzato un prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste, inscritto 
nello stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per l’esercizio medesimo.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su que­
sto disegno di legge. Nessuno chiedendo di parlare, 
la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà poi 
votato a scrutinio segreto.

zione della legge sni prestiti familiari, tino alla
concorrenza di cento milioni ».

Prego il smiatore segretario Di Donalo di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario-.

Articolo unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

22 novembre I937-XVI, n. 2147, riguardante l’au- 
lorizzazione all’I.stituto nazionale fascista della 
previdenza sociale ad anticipare te .somme oei’or- 
j’enti per la prima applicazione della legge sui 
prestiti familiari, fino alla concorrenza di cento 
milioni.

l’RESIDENTE. E aperta la discussione su qii<‘- 
sto disegno di legge. Nessuno chiedemh» <li parlare,
la dichiaro chiusa. 11 disegno di legge
votato a scrutinio .segreto.

Sara poi

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
15 novembre 1937-XVI, n. 2299, relativo el 
consolidamento del contributo dello Stato a 
pareggio del bilancio dell’Africa Orientale Ita­
liana ed all’assegnazione di dodici miliardi per 
un piano organico di lavori pubblici nell’Africa 
Orientale Italiana» (N. 2162). — {Approvato 
dalpL Cam<o-a dei Deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del
scnssione del disegno di legge:

ioi'im reca bi di- 
« ('ouvers'imie in

legge del Regio decreto-legge 15 novembri*- l^),‘»7-X^’'I, 
n. 2299, ]-<dativo al consolidann'nto del contributo
dello Stato a pareggio del bilancio dell’Africa
Orientale Italiana ed all’assegiiaziom! di dodici mi­
Lardi per un- j)iano organico di lavori pubblici
nell'Africa Orientale Italiana ».

Prego il simatoie segretario Di Donalo di darne 
lettura.

DI DONATO, segreturio'.

Articolo unico.
E convertito in legge il Eegio decreto-legge 

1,5 novembre I937-XVT, n. 2299, relativo al eon-
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solidamento del contributo dello Stato a pareggio 
del bilancio déll’Africa Orientale Italiana ed al­
l’assegnazione di dodici miliardi per un piano 
organico di lavori pubblici neH’Africa Orientale 
Italiana.

Art. 1.
Il Ministro delle finanze, di concerto col Alini

stro di grazia e giustizia, è autorizzato:

PRESIDENTE. E allerta la discussione su que­
sto disegno di legge; Nessuno chiedendo di parlare,

1" a stipulare con il Comune di Padova un 
contratto di locazione col quale il detto Comune 
concederà in fitto allo Stato con decorrenza dal 
1° marzo 1934, il fabbricato di proprietà comunale

la dichiaro chiusa. 11 disegno di legge 
votato a scrutinio segreto.

sarà poi

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
23 dicembre 1937-XVl, n. 2573, recante l’au­
torizzazione della spesa di lire 29.000.000 per 
provvedere al completamento dei lavori ed 
all’ arredamento del nuovo Ospedale di Na­
poli )) (N. 2163). — (Approvato dalla Camera 
dei Deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del
scussione del disegno di legge;

giorno reca la di-

denominato « Palazzo di giustizia », sito nella
detta città alla A"ia Àltinate, ricostruito dal Co­
mune stesso dopo l’incendio del 1929 e destinato 
a sede di quegli uffici giudiziari, e lo Stato si 
obbligherà a corrispondere la pigione annua di
lire 200.000, oltre a lire 103.000 
nutenzione;

nnue por la ma-

legge del Regio decretodegge
« Conversione in

n.
dicembre UJ37-XVI,

:573, recante rautorizzazione della spesa di lire
.000.009 per provvedere al completamento dei la-

veri ed airarredamento del nuovo Ospedale di Na-. 
pedi ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, -segretario:

2" a pagare allo stesso Comune di Padova in 
nove annualità eguali e senza interessi la somma 
complessiva dì lire 332.100 a rimborso delle spese 
da esso sostenute per l’arredamento del fabbri­
cato suindicato;

3” a stipulare un contratto di locazione con 
il Comune di Genova, mediante il quale questo 
darà in fitto allo Stato, per adibirli ad uso di 
quegli uffici giudiziari, tanto i locali del palazzo 
ducale, di proprietà comunale, sito nella detta 
città, già adibiti a tale uso, quanto gli altri locali 
dello stesso palazzo che erano occupati dalTIn- 
tendenza di finanza e dalla questura, e lo Stato 
aumenterà la pigione, attualmente corrisposta in 
lire 260.000, a lire 330.000;

È convertito
Articolo unico.

4 a stipulare con il Comune di Trapani un

in legge il Regio decreto-legge
23 dicembre 1937-XVl, n. 2573, recante l’autoriz­

contratto di locazione, mediante il quale il detto 
Comune concederà in fitto allo Stato il fabbri-

zazione della spesa di lire 29.000.000--------- per provve­
dere al completamento dei lavori ed alTarreda- 

^mento del nuovo Ospedale di Napoli.

cato di proprietà comunale sito in quella città e 
già adibito a palazzo di giustizia, e lo Stato cor­
risponderà invece dell’attuale pigione di lire
72.250, Quella di lire 105.000;

PRESIDENTE. È
a

aperta la discussione su (pie-
Sto disegno di legge. Nessuno chiedendo di parlare,' 
la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà poi 
votato a scrutìnio segreto.

Approvazione del disegno di legge:
spese per alcuni uffici giudiziari 
damentali »

« Maggiori

Cantera, dei Deputati).

- e carceri man-
(N. 2164). — {Appìorato dalla

1 l.l'.SLDEX'rr;. I.'iiiiline del giorno reca l.a di­
scussioni. del disegno di, legge: «Maggiori siiesc per 
alenili ulhei giudiziari e carceri mandamentali»

1 rego 11 senatore segretario Di Donato di darne

?gge
e carceri mandamentali

lettura.
DI DONATO, 

n.
^'aa/rettirio. lo ■sta ni pato

I L. E «iperta la dìsciissìoiK^ geiiei ale 
su (piesto disegno di le;
p.ulare, la dichiaro chiù

ggv‘. Nessuno chiedendo di

sione degli articoli die
isa. Pass(u-eiuo alla diseus- 
ri leggo;

a stipulare con il Comune di Santa Maria 
Capua Vetere, mediante l’annuo canone di lire
40.000, con decorrenza dal P gennaio 1934, un con­
tratto di locazione del fabbricato di

o

proprietà
comunale sito nella detta citta e adibito a sede
di quegli uffici giudiziari.

L’aumento di pigione di cui al n. 3’, decorrerà 
^.^1 giorno in cui saranno compiuti c _1 
idonei i restauri, gli adattamenti e l’arredamento
dal e riconosciuti

che il Comune di Genova eseguirà a sue spese nel
palazzo ducale 
lire 1.800.000, e

per un importo non inferiore a
. . , saranno stati consegnati aU’Am-

ministrazione della,. ., giustìzia, in aggiunta ai lo-
eah già ora occupati dagli uffici giudiziari, quelli 
che erano adibiti ad uso dell’intendenza di fi­
nanza e della questura; c Tanmento di pigione 
<1 CUI al 11. 4 decorrerà dal giorno in cui «nmnn..Ùorno in cui sarannoJ j» • J» . ±11 A>U.I bell dllJIl )
- ati compiuti, e riconosciuti idonei, i lavori di 
Z* ZA"»-» fi zx i ... J ..consolidamento. sopraclevazioiie, ampliamento 
restauro che il Comune di Trapani 
spese in quel palazzo di giustizi
presunto di

e
eseguirà a sue

a, per un importo
1 , . milione di lire L’idoneità

‘•tl labori Sara dichiarata dal Ministero di gra-

1
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zia e giustizia su parere rispettivamente degli
uffici tecnici erariali di Genova e di Trapani. 

(Approvato).'

per la Ricostruzione Industriale » (N. 2184).
—■ (4 pprovato dalla Catoeva dei Deputati).

l’KESIDEXTE. L'ordine del giorno reca la di­
Art. 2. scussione del disegno di legge: ce Conversione in

Il Ministro per le finanze, di concerto col Mi­
nistro di grazia a giustizia è autorizzato a rim­
borsare, dall’esercizio finanziario in corso, ai co­
muni indicati nell’unita tabella, firmata d’ordine 
Nostro dal Ministro per le finanze la maggiore 
spesa derivante da:

a) costruzione di nuovi edifici destinai’ a car­
ceri mandamentali;

b) lavori di adattamento, miglioramento, ri­
parazione straordinaria in locali già in uso di 
carceri mandamentali:

c) necessità di prendere in locazione edifìci 
diversi da quelli attualmente destinati ad uso 

, di carcere;

a
d) nomina di persone di custodia in aggiunta 

quelle attualmente in servizio.
Il maggiore rimborso non potrà superare ia

somma per ciascun comune indicata nell’unita
tabella, e sarà corrisposto correlativamente alle 
varie ipotesi sopra prevedute, a decorrere dalla 
data di occupazione dei nuovi edifici, dal col­
laudo dei lavori di adattamento, miglioramento e 
riparazione straordinaria, dall inizio dei nuovi 
contratti di locazione, dada data dell’assunzione 
in servizio del nuovo personale di custodia.

Tale rimborso sarà disposto, dentro i limiti di 
cui al precedente comma, di concerto tra il Mini­
stero delle finanze ed il Ministero di grazia e 
giustizia.

(Approvato).

Art. 3.

Alla spesa occorrente per l’itsecuzione delle di-lsposizioni di cui negli articoli precedenti, per
la (4uale non sono appli 'abiP l’articolo 331, ul­
tima parte, del Testo Unico sulla finanza locale, 
approvato con Regio decreto 14 settembre 1931-IX,
n. 1175, e l’articolo 4 del Regio decreto 17 dicem-
bre l931-X, n. lGb8, e' successive disposizioni, si 
provvederà con i fondi stanziati nel capitolo 172 
del bilancio del Ministero delle finanze per l’eser­
cizio coriamte e nei capitoli corrispondenti degli 
esercizi successivi.

(Approvato).

()uesto diseguo di legge sarà poi votato a 
tinio segreto.

scru-

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge

legge del Regio decreto-legge 21 giugno 1937-XA;
n. 905, recante norme ])er Forganizzazionv
nente dell’ Istituto per la Ricostruzione

penna- 
Indu-

striah; ».
Prego il senatore segretario Di Donato di darne 

lettura.
DI DONATO, segretario-.

Articolò unico.
È convertito in leggo

24 giugno 1937-XV, n.
! il Regio deei’eto-legge 
905, recante norme per

borganizzazione permanente dell’istituto per la 
Ricostruzione Industriale, con le segueìiti modi 
Reazioni:

AWarticolo 7, comma 5'\ le parole: di un delo-
gaio del Sottosegretariato per' tli scambi e le
valute, sono sostituite dalle parole:, di un delegalo 
del Ministero per gli scambi e le valute, e sono 
di seguito inserite le seguenti: del direttore ge­
nerale della marina mercantile.

PRESIDENTE. È aperta la discussione su (pio­
sto disegno di legv
la dichiaro chiusa.

.;ge. Nessuno chiedendo di parlare,
li disegno di legge sarà poi

votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge; 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1" marzo 1938-XVI, n. 144, che abolisce l’im­
posta di fabbricazione sull’acido acetico e la 
corrispondente sopratassa di confine sul simi-
lare prodotto estero »
rato dalla Camera dei Deputati).

(N. 2186). — {Appvo-

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di-
scussione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 1'’ marzo 1;)38-XVI, 
n. 144, che abolisce l’imposta di fabbricazione sul-
l’acido acetico e la co!• r i sponden te soprat,n ssn di
confine sul similari^ jirodotto estero ».

Ihego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario-.

Articolo unico.
È convertito in legge il Regio decreto-legge 

4" marzo I938-XVI, n. 144, che abolisce l’imposta 
di fabbricazione sull’acido ac(;tico e la corrispon­
dente sopratassa di confine sul similare prodotto 
estero.

PRESII>E?<TE. È jipcrtH, la discussione su (pie- 
sto disegno di legge. Nessuno chiedendo di jiarlare,

24 giugno 1937-XV, n. 205, recante norme i la dichiaro chiusa. Il disegno di legge
per l’organizzazione permanente dell’Istituto votato a scrutinio segreto.

sara i)oi



Atti Parlamentari — 3864 — Senato del Regno

LEGISLATURA XXIX — la SESSIONE 1934-38 DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 1° APRILE 1938

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
10 marzo 1938-XVI, n. 135, che apporta mo­
dificazioni affa tsriffa generale dei dazi do­
ganali e al repertorio per la sua applicazione » 
(N. 2187). -- (Approrato dalla Camera dei J)e- 
jrutati).

esercito» (N. 2193). — {Approrato' dalla Ca-
mera dei Deputati').
PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di-

scnssione snl disegno di legge:
rantoiioinia amministrativa

(( Conferimento del-
agli antogrnp])i delle

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di-

divisioni motorizzate del Regio esercito ».
Ifiego il senatore segretario Di Donato di darne; 

lettura.

scnssione del disegno di legge: « Conversione in
legge del Regio decreto-legge 1® ìnarz.o 1938-XVI, il.

DI DONATO.
219S.

segreta rio, legge lo .‘stampato

li. 1^ che ap])orta moditicazioni alla , tariffa gene-
rale dei dazi doganali e al repertorio per la sua 
apiilicazione )).

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONxVTO, segretario:

ERESIDENTE. È aperta la discussione generale 
su questo disegno di legge. Nessuno chiedendo di 
])arlare, la dichiaro chiusa. Passeremo alla discus­
sione degli articoli che rileggo:

Articolo unico.

È convertito in legge il Eegio decreto-legge 
IO marzo 1938-XVI, n. 135, die apporta modifi­
cazioni alla tariffa generale dei dazi doganali e 
al repertorio per la sua applicazione.

Art. 1.
Dal 1° aprile 1938-XVI gli autogruppi delle 

divisioni motorizzate assumono amministrazione 
autonoma; da essi dipendono il deposito autovei­
coli e Tofficina automobilistica della divisione.

(Approvato).

PRESIDENTE. È aperta la discussione sn que­
sto disegno di legge. Nessuno chiedendo di parlare, 
la dichiaro chiusa. Il disegno di legge sarà jioi 
votato a scrutinio segreto.

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge: 
« Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1*’ marzo 1938-XVl, n. 134, concernente nuove 
concessioni di temporanea importazione ed 
esportazione» (N. 2188). — {Approvato dalla 
Camera; dei Deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca, la di-
scnssione del disegno di legge: « Conversione in

del Regio decreto-legge 1® marzo 1938-XVI,
n. 131, concernente nuove concessioni di temporanea 
importazione <?d esjiortazione

Prt'go il si'uatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segi-etario:

unico.
È convertito in legge il Eegio decreto-legge 

1° marzo 1938-XVI, n. 134, concernente nuove
concessioni di temporanea importazione ed espor­
tazione.

P RESIDENTE. È aperta la disenssione sn (pie­
sio disegno di legge. Nessuno chiedendo di parlare, 
la dichiaro chiusa. Il disegno di leggi
votato a scrntìnio segreto.

O’D’p gala poi

Approvazione del disegno di legge: « Conferi­
mento dell’autonomia amministrativa agli auto­
gruppi delle divisioni motorizzate del Regio

Art. 2.
Il comandante dell’autogruppo esercita le fun­

zioni stabilite dalle vigenti disposizioni per i co­
mandanti di corpo.

(Approvato).
Art. 3.

La carica di relatore, con tutte le funzioni 
previste dalle vigenti disposizioni, è affidata ad 
un maggiore del ruolo mobilitazione, il quale ha 
alla sua diretta dipendenza un ufficio d’ammini­
strazione costituito; da un ufficiale inferiore di 
amministrazione direttore dei conti; dagli uffi­
ciali consegnatari dei materiali dei gruppi A, B 
e C; daH’uffìciale pagatore; daH’ufficiale di ma­
tricola e dal personale necessario per il funzio­
namento dell’ufficio.

Ad esso risalgono i compiti che il vigente 
regolamento per l’amministrazione e la contabi­
lità dei corpi, istituti e stabilimenti militari af­
fida alle amministrazioni reggimentali, sia nei 
riguardi delle spese, sia nei riguardi della tenuta 
dei documenti matricolari relativi al personale 
in forza agli autogruppi delle divisioni motoriz­
zate.

(Approvato).

Art. 4.
L’ufficio materiale dell’autogruppo dipende dal 

comandante, per quanto riguarda la parte tecnica 
del servizio e l’officina automobilistica, dal rela­
tore, per la parte amministrativa.

(Approvato).

Art. 5.
Le cariche di capo dell’ufficio materiali. di

consegnatario del materiale dei gruppi A e B e

1
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di addetto alla matricola ed alla mobilitazione 
sono affidate ciascuna ad un capitano del ruolo 
mobilitazione.

La carica di consegnatario di materiale del 
gruppo C è assunta dal consegnatario del depo­
sito autoveicoli, quella di ufficiale pagatore è 
disimpegnata a turno dagli ufficiali inferiori 
degli autogruppi.

(Approvato).

prestiti agrari di miglioramento » (N. 2194).
— (Approvaio dalla Cantera del Deputati}.

Art. 6.

Durante le assenze del relatore questi è sosti­
tuito daU’uffìciale del ruolo mobilitazione che lo

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la di­
scussione del disegno di legge: « Estensione alla 
Banca Nazionale dell’Agricoltura di agevolazioni 
per la concessione di prestiti agrari di migliora­
mento ».

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario-.

segue in anzianità e grado e che non ricopre 
riche incompatibili con quelle del relatore.

ca-

Articolo unico.

Agli articoli 13, 21 e 22 del Regio decreto-

La stessa norma vale nei casi in cui il relatore 
assume il comando interinale dell’autogruppo.

(Approvato).

leg-gp 29 luglio 1927-V, n. 1509, convertito,
modificazioni, nella le,

con
5 luglio 1928-VI, n. 1760,

Art. 7.

Agli autogruppi di cui alla presente legge si 
applicano — come ai centri automobilistici — le 
norme del vigente regolamento per l’amministra­
zione e la contabilità dei corpi, istituti e stabili- 
menti militari, nonché, per la gestione del mate­
riale del gruppo C, quelle del regolamento sul 
servizio del materiale d’artiglieria ed automobi­
listico.

(Approvato).

sono apportate le seguenti modificazioni:

Nell’ultimo comma dell’articolo 13, dopo le 
parole: «La Banca Nazionale del Lavoro e della
Cooperazione », sono inserite le seguenti: « La

Art. 8.

Le chiavi della cassa di riserva sono tenute: 
una dal comancìante, una dal relatore, una dal 
direttore dei conti.

Le chiavi della cassa corrente sono tenute: 
una dal relatore e l’altra dall’ufficiale pagatore. 

(Approvato).

Lanca Nazionale dellAgricoltura ».
Allo stesso articolo 13 .è aggiunto il comma se­

guente:
«La Banca Nazionale dell’Agricoltura potrà 

compiere operazioni di credito agrario di miglio­
ramento con le modalità ed entro il limite mas­
simo di somma che saranno stabiliti dall’Ispetto- 
rato per la difesa del risparmio e per l’esercizio 
del credito ».

Nel secondo comma dell’articolo 21, modificato 
con il Begio decreto-legge .3 febbraio 1938-XIV. 
n. 287, alle parole: « e la Banca Nazionale del
Lavoro — quest’ultima per le operazioni di 
dito agrario —», sono sostituite le seguenti:

cro­
« ia

Art. 9.

Gli autogruppi delle divisioni motorizzate di-

Banca Nazionale del Lavoro e la Banca Nazionale 
dell’Agricoltura — queste ultime per lo opera­
zioni di credito agrario ».

Nel secondo comma dell’articolo 22, dopo le

pendono direttamente e ad ogni effetto dal
parole: « dalla Banca Nazionale del Lavoro

mando della rispettiva divisione motorizzata. 
(Approvato).

co­ della Cooperazione », seno
e

inserite le seguenti:
'< dalla Banca Nazionale dell’Agricoltura».

Art. 10.

Per le ispezioni amministrative agli auto­
gruppi delle divisioni motorizzate valgono le 
norme stabilite al riguardo per i centri automo­
bilistici.

(Approvato).

PRESIDENTE. E aperta la discussione su que­
sto disegno di legge. Nessuno chiedendo di parlare,
la (lidiiaio chiusa. Il disegno di legge 
votato a scrutinio segreto.

sarà j)oi

Questo disegno di legge sarà poi votato a scru­
tinio segreto. .

Rinvio allo scrutinio segreto del disegno di legge:
« Estensione, alla Banca Nazionale delPAgri-
coltura di agevolazioni per la concessione di

Discussionif /. 516

Approvazione del disegno di legge: c Conces­
sione di un contributo straordinario a favore 
dei comuni di Montecatini Terme e di Salso- 
maggiore )) (N. 2201). — {A pprarato dalla Ca­
mera dei Deputati}.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di-
scussione sul disegno di legge:
un contributo straordinario

« Concessione di
il fa.vore dei (’oinuni

di llontecatini Tenne e di Salsomaggiore ».
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I-rego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

Discussione del disegno di legge: « Stato di
previsione della spesa del .Ministero, dell’ in

DI DONATO, segreta rio. legge lo taìnpato terno per F esercizio finsnziario dal 1 o lu-
. n. .ddÒ/.

PRESIDENTE È aperta la discussione generale
su questo disegno di legge. Nessuno cliiedendo di 
l)ariare, la dicliiaro chiusa. Passeremo alla discus­
sione degli articoli che rileggo;

glio 1938-XVI al 30 giugno 1939-XVn » 
(N. 2083). — (Approrato dalla Camera dei Pe­
patati}.

IfftESIDENTE. L’ordine del giorno reca la di­
scussione sul disegno eli legge : <( Stato di jirevi-

Art. 1.

Per mettere in grado i comuni di Montecatini
9'erme e di Sai soma: iore di fronteggiare le par-
ticolari maggiori esigenze dei pubblici servizi
inerenti al funzionamento ed airattrezzameiito 
delle locali stazioni di cura, è assegnato, a cia­
scuno dei comuni stessi, a decorrere dal 1938, e 
per la durata di cinque anni, un contributo annuo 
di lire 390.000.

(Approvato).

Art. 2.

Il contributo, da erogarsi per i servizi indicati 
all’articolo 1, farà carico alla quota degli utili 
demaniali delle Aziende patrimoniali del Regio 
Demanio di Alontecatini e di Salsomaggiore, ed 
il relativo versamento sarà effettuata dal Mini­
stero delle finanze, su domanda del comune, con 
fermata dal prefetto, in due rate semestrali, entro 
i mesi di giugno e di dicembre di ciascun anno.

(Approvato).

Art. 3.

11 contributo di cui agli articoli precedenti 
può anche essere destinato a garantire operazioni 
finanziarie dei detti comuni per la sistemazione 
e per rincremento dei servizi pubblici che diret­
tamente interessino le rispettive stazioni.

(Approvato).

Art. 4.

Ogut anno il prefetto invierà ai Ministri del- 
1 interno e delle finanze una relazione sommaria 
delle attività svolte dai comuni di Montecatini 
levine e di Salsomaggiore, per quanto concerne 
I impiego dei contributi in parola.

(Approvato).

(Questo disegno di legge 
tinii. segreto.

sarfi poi votato a scru-

Votazione a scrutinio segreto.

PKlsSIDEATE. ProVederemo
dei disegni di legge

ora alla votazione

sione della spesa del Ministei-o dell’inti.U'no per
l’esercizio finanziario dal 1*’ 
30 giugno 19.39-XVII ».

luglio 193S-XA"I al

Prego il senatore segretario Di Donato di darne 
lettura.

DI DONATO, segretario, legge lo stampato
n. 2083. ■ .

PRESIDENTE. E aperta la discussione gene­
rale su questo disegno di legge.

MABAGLIANO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà
MARAGLIANO. Signori Senatori.
Perseverando nel proposito che mi sono im­

posto, finché Dio me lo permette, data la mia 
tarda età, di richiamare tratto tratto la vostra 
attenzione sui problemi che interessano la salute 
della razza, vi prego di concedermi che anche 
oggi vi intrattenga brevemente su qualche que­
stione relativa alla difesa dalle malattie infettive

quindi, relative al movimento demografico 
della Nazione, di cui vi ha già detto l’insigne 
collega che ve ne riferì nella,.sua completa 
gnifica relazione.

e,

e ma-

Vi dirò anzitutto di tre malattie infettive: tifo, 
difterite e tubercolosi che funestano la vita ita­
liana.

ma ePuò essere increscioso sentirne parlare, 
pure necessario farlo, finché esse insidiano il nostro 
popolo e non si usano i mezzi che si posseggono 
per difendersene, come sono usati in tutto il mondo.
E questo succede non per trascuranza del Governo 
ma per un complesso di cause che ne inceppano 
l’azione. Alludo alle vaccinazioni preventive. Il 
Governo ha fatto quanto era possibile per diffon­
derle ed intensificarle, ma con dubbio risultato.

Furono anche fatte leggi all’uopo, ma intanto 
le cifre statistiche dimostrano, che in questi ultimi 
anni le malattie da tifo e da difterite non sono
diminuite, ma invece tendono ad aumentare, 
questo è proprio avvenuto nel periodo in cui tali

e

segreto.
Dichiaro aperta la votazione.
De urne rimangono aperte.

testé rinviati allo scrutinio

leggi dovevano essere applicate. Evidentemente 
non lo furono e, molto probabilmente, perchè esse 
lasciano facile campo alle evasioni, in cui il pub­
blico ò maestro, data la sua diffidenza verso ogni 
sorta di vaccinazione. Questa è l’unica ragione 
possibile del fatto perchè la potenza preservatrice 
di tali vaccini è indiscutibile. Quello del tifo ha 
fatte le sue benefiche prove sopra milioni di soldati
durante la grande guerra e quello della difterite 
è applicato con successo in tutto il mondo.

&

Veniamo alla tubercolosi. Se la mortalità per
essa è diminuita, non è punto diminuita la morbi-
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lità. I morti diminuiscono per la migliore assi­
stenza agli ammalati voluta dal Governo ma i 
sofferenti di malattie tubercolari tendono piut­
tosto a crescere. Si imponeva quindi la vaccina­
zione preventiva nata ed attuata in Italia or 
sono 40 e più anni, quando nessuno la credeva 
possibile e ormai diffusa in tutto il mondo, con 
vaccini diversi, ma tutti preparati su le medesime 
basi scientifiche create dagli studi italiani.

Il Duce nella sua mente geniale intuì i benefìci 
che potevano venirne alla salute ed all’economia 
nazionale, ed innanzi alla indiscutibile ed univer­
salmente riconosciuta innocuità del vaccino, volle 
vedere in quale misura un mezzo cosi economico 
e cosi facile ad applicarsi sulle masse potesse in­
fluire sulla difesa dei sani. Sono parecchi i mezzi 
usati per lottare contro le malattie tubercolari, 
intesi a rinvigorire il corpo, ma oggi l’epidemiologia 
tubercolare, la clinica e la patologia sperimentale 
hanno, contrariamente a quanto per molto tempo 
si è creduto, dimostrato che gli uomini meglio 
immunizzati sono quelli che resistono meglio al 
contagio tubercolare, non i più robusti. Ed è per 
mezzo della vaccinazione preventiva che appunto 
si contribuisce a creare nell’uomo' l’immunità.

Il Ministero deH’interno, capo il Duce, il 10 feb­
braio 1933 fece conoscere il suo proposito cqn 
un’ordinanza la quale cominciava così:» La vac­
cinazione contro la tubercolosi iniziatasi in Italia 
fin dal 1903, costituisce un mezzo profilattico 
meritevole di ogni considerazione, che ha recen­
temente trovato incoraggiamento dal Consiglio

Essi convengono che è innocua, ma asseriscono
che non serve a nulla, per quanto non l’abbiano 
mai attuata, mentre quanti l’hanno usata tutti 
ne constatarono l’utilità, nessuno escluso. Così una 
questione come questa di alto interesse sociale, 
che deve essere risoluta a base di realizzazioni 
pratiche, si vuole convertire in una questione di 
biologia sperimentale da risolversi a tempo inde­
finito, dato il metodo seguito da siffatti studiosi, 
che non sciolgono mai alcun problema ma discu­
tono sempre giungendo infine, come non raramente', 
si vede, a contraddire oggi quello che essi medesimi 
hanno affermato ieri.- Non è questo davvero il 
metodo fascista !

Cosi fra la diffidenza finora esistente nel popolo 
italiano verso ogni vaccinazione preventiva e* la 
opposizione dei teorizzanti, oggi in Italia l’unica
vaccinazione preventiva che si attua è quella

Superiore di Sanità » e continuava eccitando i
Consorzi ad attuarla, poiché era giunto il momento 
di passare dalla fase sperimentale, ormai superata 
(testuale), alle applicazioni pratiche.

Da quel giorno il Ministero degli interni emanò 
altre otto circolari intensificando le sue insistenze 
presso i Consorzi a mezzo delle LL. EE. i Prefetti, 
fino ad ordinare la vaccinazione come dovere e 
come parte delle normali mansioni consorziali.

Ebbene, onorevoli' Colleghi, ecco quale fu il 
risultato di queste premure continuate del Mini­
stero cui è a capo il Duce che, notatelo bene, ha 
messo a disposizione dei Consorzi gratuitamente 
il materiale vaccinante. A tutto il 1937, trentuno, 
dico trentuno dei Consorzi italiani, non avevano 
fatto alcuna vaccinazione e lo hanno essi mede­
simi dichiarato. Degli altri la maggioranza fece 
poche vaccinazioni, alcuni solo le praticarono con 
una certa larghezza, nessuno indisse la vaccina­
zione totalitaria.

contro il vainolo perchè obbligatoria. Per tal modo 
il popolo italiano non si benefica di tutti quei 
mezzi che si posseggono per la difesa dalle malat­
tie infettive e sopratutto da queste tre che lo 
decimano: tifoide, difterite e tubercolosi.

Il Duce con mirabile patriottica pertinacia 
studia ed attua tutti i mezzi possibili per tenere 
alta la efficienza delle tabelle demografiche, ma 
all’uopo è pure necessario conservare quanti più 
è possibile di questi nati, e l’Italia ne conserva meno 
delle altre Nazioni, che si difendono meglio di noi 
coi vaccini preventivi per quanto il nostro Governo 
faccia quanto è possibile per raggiungere lo scopo.

Bisogna persuadersi che, nello stato attuale dello 
spirito pubblico in Italia, queste vaccinazioni pre­
ventive oggi bisogna imporle come si è fatto per 
il vainolo. Ed imporle, come si è fatto per il
vainolo, senza riserve •> senza limitazioni, senza
concessioni a fini dottrinali. Le limitazioni aprono 
la porta alle evasioni, come è succeduto finora. 
Una volta resa obbligatoria questa vaccinazione 
preventiva non sarà più possibile la insistentci 
suggestione che subiscono ora i capi degli uflici
da parte dei teorizzanti, che sono riusciti finora 
ad impedire perfino negli ospedali dei tubercolosi, 
la vaccinazione del personale di servizio cheservizio
altrove si pratica per ovvie intuitive ragioni pro­
filattiche.

In sostanza oggi la situazione, è questa: da un
lato il Governo vuole valersi ancjie dilla vaccina-
nazione preventiva come arma di lotta contro
la tubercolosi, dall’altro un pugno di t(‘orizzanti 
lido vuole impedire - e finora vi è riuscito. ViS Vi

Cosi nel periodo di cinque anni tutti i Consorzi
hanno cumulativamente aspirate poco più di 200
mila vaccinazióni e sopra 43 milioni d’italiani 
se ne sonc) vaccinati su per giù solo 200 mila.

I Consorzi ribelli alle premuro del Governo evi­
dentemente hanno sentita l’azione negativa di
un gruppo di studiosi valorosi, si, ma dottrinari
accaniti che avversano questa vaccinazione perchè
la biologia sperimentale non è peranco giunta a
scoprire le ragioni intime del suo modo di agire.

riuscirà ancora ?
S. E. .l’onorevole Buffarini nello scorso

rilevando alcune mie osservazioni rdative
anno 

alle
vaccinazioni preventive^ }ia qui testualrmmtee detto: 
« il Ministero è nettamente favore.voh*. alla vae-è nettamente favorevole
cino-profilassi ed ha affrontato decisament(* que­
sto complesso problema. L vero che il pubblico
è diffidente contro la vaccinazione, ma la causa
di tale resistenza risalii a certo dottrinarismo
rammentato anche dal senatore Maragliano. I n
questo campo il ^Ministero sfa per prenderli prov-
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zioni costituendo altrettante garanzie della vita 
civile.

E nel ripetere il mio plauso per il funziona­
mento del Alinistero dell’interno, voglio in modo 
particolare raccomandare che fra le varie sue fun­
zioni sia tenuto nel dovuto conto ciò che mi inte­
ressa specialmente, e cioè la tutela, l’assistenza 
e la cura dei minorenni.

Appunto si sta in questi giorni studiando la 
riforma di una istituzione che mi è particolar­
mente cara. Sappiamo tutti che nel 1925 fu ema­
nata una legge, dall’allora Alinistro dell’interno, 
S. E, Federzoni, la quale istituiva 1’«Opera na­
zionale per la protezione della Alaternità e del­
l’infanzia ». Questa legge pregevolissima fa onore 
a chi la propose; essa tiene un posto d’onore nella 
legislazione italiana ed estera sul tema. Essa 
legge, però, creava degli istituti mirabili, ma di 
molto difficile attuazione pratica senza grave 
spesa. Accompagnava la legge un regolamento 
veramente completo, ma portante anche più 
della legge onere di spese: con che si arrivo al 
Testo Unico del 24 dicembre 1934, Testo Unico 
che porta in sè ancora la « felix culpa » di una per­
fezione di legge portante però con sè difficoltà 
di ordine finanziario nell’ applicazione. Sicché, 
senz’altro, è stato recentemente nominato un 
Commissario Eegio per rOpera, l’onorevole Carlo 
Bergamaschi, iniziandosi così gli studi per la 
riforma dell’istituto, con un’ampia relazione, cui

E in ogni modo abbiamo la conseguenza che 
il fanciullo resta sulla strada, e della strada sente 
tutte le dannose influenze.

La legge Federzoni, fissando la protezione dei
minorenni in pericolo morale si riferiva così
non solo ai fanciulli, ma anche agli adolescenti, 
anche ai giovani. Noi vorremmo almeno l’assi­
stenza al fanciullo « in pericolo morale », dacché 
la fanciullezza è suscettiva di plasmarsi facil­
mente secondo le condizioni di vita che le si
fanno, 
meno

paen suscettiva , radolescenza, e anche
la giovinezza, per i corrispondenti diversi

stadi di sviluppo fisico e fisiologico, come di svi­
luppo rispettivamente psichico e psicologico.

Così il fanciullo in pericolo morale è una vera 
e propria vittima, perchè egli può anche essere 
moralmente' costituito, ma se. vive a lungo nelle 
cattive compagnie della strada, va a finir male.
indubbiamente. E quando poi entra.
carcere.

4-gente

seguirebbe prossimamente un decreto-legge a
sostituzione del testo dell’antica legge; e non 
taccio che parrebbe ben meglio una legge. Ad ogni 
modo, se invece di una legge ci si prepara per 
óra un decreto-legge, ce ne occuperemo egual­
mente, con l’unico fine di rendere più pratica 
quella legge che oggi ancora fa onore al nostro 
Presidente suo ispiratore ed autore, come Alinistro 
proponente.

Nè mi ha molto confortato la lettura della 
relazione del Commissario Eegio. Non perchè 
non sia un’ottima relazione, ma poiché egli, ad 
evitare nuove difficoltà finanziarie di un vasto 
programma, limita sostanzialmente la protezione 
del fanciullo al campo fisico, trascurando di 
assistere il fanciullo stesso nel campo morale.

Così si lascierebbe da parte completarnente 
quella che invece era la più felice caratteristica 
della legge del 1925, e cioè l’assistenza significativa 
deU’aiuto ai fanciulli in pericolo, morale: quei 
fanciulli abbandonati che non soccorsi divengono 
« necessariamente » un pericolo sociale, come tra­
viati, e poi come delinquenti addirittura.

Vi sono degli ambienti, che dovrebbero essere 
famigliari, in condizioni orribili. Ci furono per­
sino 6pi tenitori giudicati e condannati dalladei genitori giudicati e
Corte di assise per avere abusato direttamente o 
per altri dei propri figliuoli a fini innominabili !
Ed anche senza arrivare a questo estremo. ci
sono mofti genitori incuranti di educare; la prole.
ed altri ci sono impotenti a provvedervi solo

pur uscendone presto, al caso.
cosi, in

trova
che lo attende alia porta per riprenderlo

e farne in via definitiva un delinquente!...
Lasciando senza aiuto la fanciullezza in pericolo 

morale si commette dunque il più deplorevole 
errore. A Bologna, un ragazzo, abbandonato dai 
genitori, era stato raccolto da una vecchia, che.
a prima vista, pareva fosse una protettrice, ed
era invece una sfruttatrice di lui, perchè lo nian-
dava a chiedere l’elemosina ? durante l’intera
giornata, e la sera lo bastonava se non le portava 
quel dato numero di soldi. E allora questo ra­
gazzo (di cui potrei citare nome e cognome), stanco 
della strada e del resto, ebbe un momento di
disperazione. Ma poiché egli aveva, eccezional-
mente, una tempra che si può dire di eroe, piut­
tosto che fare ciò che facevano gli altri ragazzi
della strada, vagabondare e rubacchiare (oltre ad . 
essere battuto a casa), si gettò in un canale. For.- 
tunatamente, fu salvato, e fu ricoverato in una 
Casa di rifugio pei minorenni abbandonati, che 
tuttora esiste. Ed ivi accolto amorevolnumte, finì
poi per divenire un sacerdote !. . .

Già la legge circa i tribunali per i minorenni
(agli articoli 1, 8, 16, ■) o ed altri) espressamente
affida per varii casi aU’Ópera Maternità Infanzia .... .• ... .• T? !..l’assistenza morale dei minorenni stessi. E la
Direzione
e

per assoluto difetto di mezzi.

generale per gli istituti di jirevcnzione
di pena coopera (oltreché con l’IJnione Italiana

di assistenza all’infanzia, cui fio l’onore di presie-
dere) appunto particolarmente con 1 Opera Alater- 
nità e Infanzia, come ora ho detto.

La parola del Dace, in questa maferia 
in ogni altra, è j)oi decisiva. Il Duce (e Alinistro 
deH’interno, si noti) ebbe occasione, fin dal 1932, 
di dichiarare la sua opinióne; relativamente alle 
finalità dell’opera. In quedla occasione egli fissò
tali finalità in questi termini:

come

« rafforzare il sen­
timcnto del vincolo fanugliare; stimolare; la nata­
lità, condiatteu-e la mortalità materna ed inlan- 
tile ». Le due ultime; finalità sonej ve;rame‘nte; eli
carattere deni ogra fi co. e pure approvandole. mi
dichiaro inconq)etent(‘ a discutere in materia,
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Mi piace però far notare, e sarei lieto che lo 
notaste anche voi, che quando si indica come
primo termine da raggiungere il 
timento del vincolo famigliare

tt :
»

rafforzare il sen- 
iniplicitamente

è compresa in questa affermazione l’assistenza 
al piccolo che si trova in abbandono morale. 
Che vuol dire infatti « rafforzare il sentimento
del vincolo famigliare » ? Evidentemente, vuol

GUACCEEO. Ho chiesto di parlare in sede di 
bilancio di previsione del Ministero deH’interno, 
anche, a nome degli altri senatori medici, per dovere 
di colleganza e per opera di giustizia verso i sani­
tari comunali e segnatamente verso la benemerita 
categoria dei medici condótti, di questi militi fede­
lissimi del Eegime che, dalle città ai più miseri

dire « far sentire sempre .più forte l’importanza 
del legame tra marito e moglie, tra figli e genitori, 
tra genitori e figli )>.

Il Duce è dunque conmoì, perchè viene a dirci 
che bisogna far sì che sempre più fortemente sia 
sentita la santità del legame, e in linea fondamen-

villaggi e sperduti casolari, assolvono con amore

tale. naturalmente, l’obbligo • dell’assistenza
figli da parte dei genitori.

ai

D’altronde, o i genitori sono malati. o presi
talmente dal loro lavoro così da non potere occu­
parsi della educazione dei loro figliuoli, e do-
vranno essere sostituiti od aiutati per questa
necessaria opera educativa, o i genitori sono col-
pevoli di abbandono, o anche peggio, di corru­
zione dei loro stessi figliuoliA e saranno colpiti
severamente. E ciò che più importa, si creerà, 
in tutti i casi di bisogno, una nuova famiglia al 
piccolo derelitto a vece della famiglia naturale.

Mentre poi l’assistenza di puro carattere mate-
riale può bene accordarsi, pur troppo, con la 
rovina morale dei soggetti, senza bisogno di 
ulteriori dimostrazioni.

soggetti.

Comunque, i peggiori delinquenti hanno comin­
ciato coll’essere i così detti arabi delle vie, ossia
i ragazzi abbandonati alla strada. Di eroi, pur

e competenza, con abnegazione e dedizione spesso 
assoluta, il duro travaglio della loro nobile missione; 
di questi militi fedelissimi che sin dalle origini 
accolsero con fede il verbo di Eoma e furono stru­
menti fecondi di vita fascista e che sono - oggi 
più che mai - all’avanguardia del lavoro e della 
disciplina, nel difficile campo specialmente della 
difesa igienica della razza e delle opere assisten­
ziali del lavoro che - sotto l’impulso del Capo del 
Governo, sempre sollecito alle condizioni di vita 
del lavoratore - si vanno rapidamente attuando.

Ho chiesto di parlare per esporre brevemente 
al Senato le condizioni di duro disagio finanziario 
in cui si sono venuti a trovare i sanitari comunali 
per effetto del Testo Unico delle leggi sanitarie, 
di recente applicato; disagio che profondamente li 
perturba e toglierà loro ogni tranquillità, sino a 
quando non saranno adottati provvedimenti atti 
ad attenuarlo.

Infatti le disposizioni legislative, precedenti al 
Testo Unico del 27 luglio 1934, davano al sanitario 
comunale il diritto al collocamento a riposo a 70 
anni con 25 di servizio, ma con facoltà dì potervi 
rimanere sino a quando le forze fìsiche ed intel-

nell abbandono, come il derelitto diventato sane:
dote, gli

a-
esempi sono pochissimi, naturalmente !

I semplici abbandonati sono allettati in prin­
cipio dalla vita della strada; poi stanno fuori di 
notte; poi, facilmente, scendono tutta la china; ed
ecco in conseguenza per loro il riformatorio, il
carcere, la rov na.

Se questi fanciulli i quali sono in pericolo mo­
rale si raccolgono subito dalla strada, e fattone 
l’('same si ricoverano in una casa con carattere
famigliare, e poi si collocano definitivamente 
famiglia, in citta; o in campagna, secondo i casi, 
la salvezza sorge, e si consolida senz’altro.

in città o in
a

Intanto, votiamo dunque i 108 milioni di lire
come assegnazione all’ Opera Maternità Infanzia 
nel presente esercizio del Ministero dell’interno, 
secondo la proposta del Relatore, il chiarissimo
camerata on. Alosconi, e insieme auspichiamo
fin, da ora 1 applicazioiui della legge con espresso 
riferimenfo anche al fanciullo in semplice pericolo 
morale (e potreblu' pure venire da famiglia
povera).

Questo fanciullo

non

va prontamente' assistito; penso
che siamo tutti d’accordo. Il Senato ben com­
prende che vi è un interesse fondamentale dello
Stato da tutelare; laa purezza morale della stirpe, 

sinr validità (Uir/ applausi). 
GUACCERO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

oltre la fisica

lettuali lo avessero consentito, e ciò per poter 
raggiungere una pensione sufficiente per la vita.

Il nuovo Testo Unico invece dispone il colloca­
mento a riposo al 65° anno, indipendentemente 
dall avere o no compiuto gli anni di servizio neces­
sari per la liquidazione della pensione. Ed infatti, 
a datare dal lo luglio 1936, sono stati collocati 
a riposo tutti i sanitari comunali che avevano rag­
giunto il 65® anno, conseguendone o nessun diritto

?

alla pensione o di averne uno insufficiente alle
necessità della vita, - se i limiti di essa si erano 
raggiunti; con 25 anni di servizio e 65 di età lire
4.653 annue lorde, pari ad una buona diecina di 
lire al giorno !

Non si comprende un provvedimento così duro
per i sanitari comunali. mentre, per esempio.
ai professori universitari - nel ridurre da 75 a 70 
anni il limite massimo di permanenza in servizio — 
è stata assegnata una pensione uguale a quella 
che avrebbero^ liquidata se fossero stati collocati 
a riposo all età di 75 anni; e così per i professori 
delle scuole medie.

Lo stesso onorevole Buffarmi, uomo di cuoreP . ---------------VII VELAVA

ledete interprete del pensiero del Capo, conscio 
d grave disagio economico in cui si sarebbe

venuta a trovare la

e
del O'

maggior parte dei sanitari
comunali, con una sua circolare del giugno 1936 
raccomandava ai Prefetti del Eegno « nell’intento 
di alleviare in qualche modo la situazione in alcuni - 
casi assai penosa dei sanitari comunali - sono queste
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le sue parole - di disporre che i podestà dei Comuni 
esaminassero con la maggiore benevolenza la possi­
bilità di trattenere provvisoriamente in servizio, 
nella qualità di interni, i sanitari da collocare a 
riposo, sino all’espletamento del concorso », aggiun­
gendo che tali servizi di interinato sarebbero stati, 
sia dalla Cassa depositi e prestiti, sia dagli Istituti 
di previdenza, ritenuti utili agli effetti della liqui­
dazione della maggiore pensione.

Condizione assai più grave è poi quella dei sani­
tari comunali non iscritti alla Cassa di previdenza, 
sanitari da molti anni al servizio di Enti pubblici, 
in continua dedizione di operosità, e che anche 
essi, per effetto del nuovo Testo Unico, furono 
collocati a riposo a datare dal !<> luglio 1936, per 
aver compiuto i 65 anni e senza alcun diritto a 
pensione. Rovina economica in pieno !

Nè vi è da fare grave colpa a questi sanitari 
se non si iscrissero alla Cassa di previdenza: le 
cause furono principalmente la non obbligatorietà 
alla iscrizione, gli stipendi miseri del tempo e 
le misere pensioni. Nè essi potettero generalmente 
avvalersi della possibilità del riscatto loro offerto, 
.per le condizioni troppo gravose. E d’altra parte, 
anche senza il miraggio di una pensione, essi vive­
vano tranquilli nel loro lavoro sicuri della stabilità 
- direi a vita - non potendo giammai prevedere 
che una legge li dovesse repentinamente privare di 
un diritto acquisito. Nè è umano che vengano messi 
sul lastrico dei professionisti anziani che hanno 
dato tutta la loro attività ad un lavoro delicato 
e logorante per la difesa della salute pubblica.

Essi non si aspettano posizioni di privilegio, ma 
solo quel tanto che è umanamente indispensabile 
per vivere: un modesto assegno di pensione, tanto 
più che il loro numero è limitatissimo: meno di 
300; numero che, per la fatale legge", si va rapida­
mente esaurendo !

Si rendono quindi necessarie opportune dispo­
sizioni complementari a quelle stabilite dal Testo 
Unico, perchè venga attenuato il gravissimo disagio 
economico al quale fatalmente vanno incontro 
tutti i sanitari comunali. Occorre studiare nuove 
basi di valutazione in rapporto allo stato giuri­
dico del sanitario comunale, ora profondamente 
mutato, elevando le pensioni attuali, perchè ina­
deguate alle più modeste esigenze della vita, e di 
tale aumento dovrebbero beneficiare anche i 
medici già pensionati, colpiti dai limiti di età 

, per effetto delle ultime disposizioni legislative.

pensioni dei dipendenti dalla legge provinciale 
sono di vera fame, non oltrepassando al massimo
della carriera le lire .000 annue lorde per i medici.
la metà per le vedove e .lire.200 annue per gli 
orfani. Il numero complessivo di questi pensio­
nati è solo di un centinaio ed una perequazione 
di trattamento sarebbe equa, umana e non gra-
vosa finanziariamente.

Onorevole Buffarmi, io non mi permetto in
questa sede suggerire provvedimenti atti a ripa­
rare il grave disagio procurato, così, senza volerlo, 
ai nostri cari sanitari comunali. Dirò soltanto 
che noi crediamo che la riforma delle tabelle 
delle pensioni si potrebbe raggiungere con pieno 
successo, anche senza recare aggravio al contri­
buto che attualmente gli Enti pagano, se si ten­
gano in benevola considerazione le proposte da me 
presentate l’anno scorso ai competenti Dicasteri 
ed all’onorevole Ministro Segretario del Partito.

Intanto la Commissione tecnica, nominata dal 
Ministro delle finanze per la revisione del bilan­
cio della Cassa di Previdenza per i sanitari, pare 
che abbia già terminato i suoi lavori e che una 
Sottocommissione stia ora lavorando per tradurre
tecnicamente le proposte di aumento di pensione j

presentate dalla Commissione stessa e che noi ci
auguriamo siano (( almeno per ora » integralmente
accettate dall’onorevole Ministro delle finanze, 
tanto più che per questa riforma non è stata chie­
sta maggiorazione dei contributi, nè agli iscritti, 
nè ai Comuni.

Ho detto « siano almeno per ora accettate » 
perchè, sciogliendo ogni riserbo, devo fare notare 
che l’aumento proposto, in percentuale uguale 
a tutti i gradi di pensione, se può soddisfare le 
maggiori e migliorare le medie, è insufficiente per 
le piccole, che non verrebbero ad avvantaggiarsi 
che di un paio di lire al giorno !

Per quanto riguarda poi la necessità di conce-
dere un trattamento di quiescenza ai medici
non iscritti alla Cassa Pensioni, collocati a riposo 
di autorità, desidero far rilevare all’onorevole 
Buffarmi che gli Uffici del Ministero dell’interno, 
malgrado la non recente nomina di una speciale
Commissione, non hanno fatto ancora nessun
passo che possa fare, prevedere che tale questione,
di carattere veramente urgente, sia risolta con

In' quanto alle pensioni « privilegiate » ed a
quelle di « invalidità », occorre disciplinarne meglio 
la concessione, ma occorre soprattutto elevarne 
la misura, specialmente nei casi in cui la invali­
dità è assoluta ed impedisce quindi anche la 
possibilità di qualsiasi libero esercizio professio­
nale.

Dirò infine che nella provincia di Trento e di 
Bolzano vigono due leggi sanitarie a riguardo 
delle vedove, degli orfani e dei medici condotti
pensionandi e pensionati: quella provinciale ex
Regime, e quella riferentesi al Testo Unico. Le

sollecitudine !
Altra importante questione, che mi permetto 

ricordare, è la ricostruzione della carriera ed a 
riguardo è bene che il Ministro deirinterno studi 
la possibilità che ai medici comunali venga consi­
derato utile, ai fini degli aumenti periodici, il ser­
vizio prestato ad Enti diversi.

E non aggiungo altro ! Soltanto desidero rivol­
gere, a nome dei 12.000 medici condotti d’Italia, 
espressioni di ringraziamento e di riconoscenza 
al Duce, per la nobile fatica cIhì con fiducia ad 
essi affida, ed all’onorevole Buffarini per le parole 
di vivo elogio da lui pronunciate nel suo pregevole 
discorso del 12 marzo dell’anno scorso alla Camera 
dei Deputati, a riguardo dell’opera intelligente
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e di bontà che i medici condotti rendono « spe­
cialmente nelle zone rurali, dove il Pegime si 
affida in modo quasi esclusivo alla loro ricono­
sciuta competenza ed- al loro grande spirito di 
sacrifìcio ».

Ed il travaglio del medico italiano è travaglio
che può essere spiegato e compreso soltanto
quando si tiene presente tutta la mole delle orga­
nizzazioni che lo Stato fascista ha creato non solo 
per la difesa igienica della razza e per le opere 
assistenziali del lavoro, ma anche per dare una 
disciplina, una norma, una legge ai diritti ed ai 
doveri di ciascuno e di tutti verso la. propria 
vita fìsica.

Ed il Fascismo, che ha posto alla coscienza degli 
Italiani il problema demografìco, trova nei me­
dici condotti un esempio luminoso: da una rigo­
rosa statistica risulta che oltre il 90 per cento 
dei sanitari, dipendenti da pubbliche ammini-

cato, ha dato luogo a recenti discussioni: quello 
delle Casse mutue malattie che si sono istituite 
in Italia in base ad un principio fissato dalla 
Carta del Lavoro e come manifestazione di una 
delle attività precipue delle Associazioni pro­
fessionali.

Come tutti gli Istituti nuovi, le Casse mutue 
hanno ' dovuto superare gravi ' difficoltà, ma in 
poco più di dieci anni hanno avuto tale sviluppo 
che attualmente i servizi mutualistici costitui-
scono tre grandi organizzazioni: quella per Fin-

strazioni, sono coniugati con numerosa prole.
Il comandamento del Duce di « andare verso

il Popolo » trova nei medici una milizia pronta, 
devota e capace pel raggiungimento di quegli 
obiettivi che assicurano il consolidamento della
razza, dappoiché essi sentono jrrofondamente
la bellezza della dottrina fascista e riaffermano 
oggi - a mio mezzo - la loro fede e la promessa 
di diffondere con entusiasmo sempre maggiore 
la civiltà del Littorio !

Ed al medico italiano io rivolgo - sicuro inter­
prete del sentimento del Senato - il pensiero di 
ammirazione che valga di conforto alle loro fatiche 
e raugurio che essi possano essere sempre più 
apprezzati dal Governo, dagli Alti Consessi e dal 
Popolo, sempre più compresi, sempre più amati ! 
{Applausi}.

SALVATOLE GATTI. Domando di parlare.

dustria con circa duemila Casse mutue, quella 
per il commercio con una Federazione nazionale 
oltre a speciali istituti per i lavoratori dei tra­
sporti marittimi, e le Casse mutue malattie per 
i lavoratori dell’agricoltura esistenti ormai in 
tutte le provincie.

Il problema da esaniinarsi con ogni attenzione 
è quello deU’innesto, diciamo così, di queste crea­
zioni deH’ordinamento sindacale nella trama già 
vasta e complessa dei servizi preesistenti nel 
campo dell’assistenza sanitaria.

Prendo come punto df partenza un voto espresso 
dal Consiglio superiore di Sanità pubblica nella 
tornata del 3 agosto scorso, che il senatore Mosconi 
ha messo in giusto rilievo nella sua relazione. 11 
Consiglio esprimeva il convincimento;

«A) che all’attuale organizzazione sanitaria 
facente capo al Ministero deU’interno, salda-
mente basata sulla « condotta medica » e fornita
di organi di direzione e di controllo sempre più 
sensibili, debba restare affidata la fondamentale 
attività profìlattica ed assistenziale del Regime;

« B} che tutti gli altri Enti svolgenti co-
munque funzioni di assistenza sociale.'5 se o in

PEESIDENTE. Ne ha facoltà.
SALVATOIvE GATTI. Nella discussione del

bilancio dellTnterno svoltasi l’anno scorso al
Senato, ebbi occasione di prospettare alcuni pro­
blemi della organizzazione sanitaria in Italia -e 
di segnalare la necessità di provvedimenti atti 
a riparare ad insufficienze e a dispersioni di energie 
manifestatesi in questo importantissimo settore 
dell’Amministrazione pubblica e della vita della 
Nazione. Per alcune questioni, come quella della 
difesa unitaria della maternità e l’altra della 
riforma ospedaliera, si è sulla via di concrete
soluzioni. È in corso, infatti. una riforma del-
rOpcra maternità e infanzia, riforma annunziata
al Senato in
S o 110 s e gr e t a r i o a 11’i n t e r n o,

quella discussione dall’onorevole
e per i servizi ospe­

dalieri l’ultimo Consiglio dei àlinistri ha appro-
vaio un lesto di norme, la cui importanza è stata 
sottolineata di recente alla Camera dall’onorevole 
Bulfarini Guidi, il quale ha giustamente osservato 
che per la prima volta il problema del funziona­
mento tecnico degli ospedali è stato affrontato ai 
fini di una attrezzatura e di una disciplina uni­
forme.

Un argomento, particolarmente grave e deli-

quanto esplicano attività sanitaria, queste deb­
bano sempre coordinare e subordinare, in omaggio 
alle disposizioni di legge, alle direttive degli 
organi tecnici del Ministero, dell’interno allo scopo 
di eliminare dannosi dispendi di energie, di sop­
primere costose duplicazioni di funzioni e di 
realizzare di converso una gestione unitaria, che 
con lo stesso sforzo sia capace di conseguire 
sempre più vasti ed efficaci risultati nella tutela 
della sanità della razza ». '

A breve distanza dal voto del Consiglio supe­
riore di sanità si tenne, nel settembre, a Venezia, 
un Convegno indetto dalla Federazione mutue 
malattie dell’industria. In detto Convegno si 
affermò il principio che le Mutue debbano orien­
tare la loro attività verso le prestazioni sanitarie 
« dirette » piuttosto che verso le prestazioni pecu­
niarie. Queste, si disse, considerano la malattia 
dal punto di vista individuale e mirano soltanto 
all’indennizzo delle spese e dei lucri cessanti’ 
del malato. Ma lo scopo sociale della assistenza, 
come lo debbono concepire le Associazioni pro­
fessionali, deve essere quello di restituire il malato 
sano e valido alla famiglia e alla Nazione e questo 
scopo si assolve con le. prestazioni mediche e far­
maceutiche. E il Convegno di Venezia auspicò 
senz’altro che le' Mutue dell’industria attuassero
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una attrezzatura di ambulatori in tutte le pro- 
vinde.

Come si vede, vi è una tendenza ad istituire
veri servizi sanitari, anzi una complessa organiz­
zazione sanitaria per categorie di lavoratori.

Nella recente discussione svoltasi in proposito 
alla Camera sul bilancio delle Corporazioni, tale 
tendenza è stata riaffermata e si è esaltata l’azione 
svolta dalle Alutue per il potenziamento dell’as­
sistenza sanitaria.

Non si può, dunque, nascondere una diver­
genza e talora, forse, una incertezza e confusione 
di idee, per cui saranno utilissimi i chiarimenti 
dell’onorevole Sottosegretario all’interno.

A mio modesto avviso è necessario anzitutto 
richiamarsi a quella che è realmente la situazione 
attuale dei servizi sanitari ed i principii basilari 
dell’ordinamento vigente.

L’unità di comando, che l’onorevole Pjuilarini

quanto esso ha assorbito gli Enti assistenziali 
del Partito.

Ora a me preme di osservare che, per quanto 
riguarda l’assistenza sanitaria di gruppi di popo­
lazione o di categorie, si è determinata in Italia 
una sempre più varia stratificazione di organiz­
zazioni, ciascuna delle quali ha una funzione sns-
sidiaria e integratriee di quelle preesistenti.
Difatti le condotte mediche sono ordinate, se-
condo la legge, in tutti i Comuni per assicurare 
l’assistenza sanitaria ai poveri e in genere alla
popolazione comunale: e questo ordinamento
delle condotte ha carattere integrativo sia in 
confronto dell’assistenza che possono dare le 
istituzioni di beneficenza, sia in confronto eie* i
medici esercenti (articolo I e 55 levagge sanitaria).

Così anche vi è una organizzazione sanitaria 
provinciale, che ha carattere integrativo eli epiella
comunale, perchè con i Consorzi antitubercolari

ha vigorosamente reclamato come aspetto e
necessità fondamentale della politica sanitaria 
del Regime, trova difficoltà di esecuzione sopra­
tutto per la complessità e molteplicità dei servizi 
sanitari esistenti nell’attuale organizzazione.

Intanto, alla base di tutto l’ordinamento delle 
prestazioni sanitarie, vi è l’organizzazione dei 
medici liberi professionisti con relative case di 
salute, cliniche private, stabilimenti di cure fìsiche 
e simili.

Per le prestazioni sanitarie ai singoli individui 
vi è il sistema della libertà di scelta e la libertà 

•di professione. Libertà di professione natural­
mente limitata, poiché nel campo sanitario un 
principio sovrasta su tutti gli altri. Ed è che il 
fenomeno della malattia e quello della presta­
zione* sanitaria toccano interessi generali, che lo 
Stato deve tutelare: principio che si è ora giu­
stamente accentuato, perchè la politica sanitaria 
è connessa, è alla base, anzi, della politica demo­
grafica e l’integrità e il rafforzamento della razza 
è una finalità fondamentale della politica del
Itegime.

7 (blindi deve farsi, perentoriamente, una prima 
affermazione: che nessun ostacolo può opporsi
a quella suprema^ vigilanza che lo Stato esercita

con i manicomi, con i laboratori, i dispensari, gli 
istituti di isolamento, le prestazioni in caso di 
epidemie le provincie completano l’assistenza 
sanitaria per determinate malattie o p('r det<*r- 
minate contingenze.

Vi è, inoltre, una organizzazione sanitaria di. 
grandi Enti parastatali: di quello della previ­
denza sociale, con i suoi ospedali, sanatori, pre­
ventori; di quello degli infortuni, che tende scinpri* 
più a sostituire, il sistema degli indennizzi agli 
operai infortunati con quello d(*lh‘ ])restazioni 
dirette.

Altra organizzazione sanitaria è quella mili­
tare, con relativi servizi e ospedali. vAnzi tix* orga­
nizzazioni sanitarie militari che dipendono risp(*1- 
tivamente dai tre Ministeri della guerra, d(*lla 
niarina, dell’aviazione'.

Tutto ciò senza contare i servizi sanitari f(*r- 
roviari, quelli dell’Opera maternità (* infanzia, 
quelli delle Colonie e altri.

Orbene, è in tutta questa complessa trama di 
servizi sanitari, che sono venuti a sorgere* qu(*lli 
delle Casse mutue malattie. I quali poi, alla lor 
volta, costituiscono non una sola, ma tre organiz­
zazioni: sono infatti ■ distinte tra loro ed hanno 
una differenza anche intrinseca quella dei lavo-

in via generale su qualsiasi attività sanitaria e 
che spetta concretamente al Ministero dell’in­
terno ed ai suoi organi centrali e periferici.

Ma si tratta, intendiamoci bene, di una fun-

ratori dell’industria, l’altra dei lavoratori dd

zione di « polizia sanitaria « che appartiene al
Ministero dell’interno: ossia eli difesa della igiene 
e; sanità pubblica, di controllo sull’attività sani­
taria comunque e dovunque esercitata.

Ilo accennato alla assistenza sanitaria indivi­
duale, affidata alla organizzazione dei medici 
professionisti. Ad è, poi, un complesso di istituti 
di Enti pubblici, istituzionali e territoriali, che 
hanno per scopo l’assistenza sanitaria di deter­
minati gruppi o categorie. Gli istituti di benefì- 
cienza, anzitutto, alla cui attività presiede ora 
l’Ente comunale di assistenza il quale però ha 
un’altra funzione, nuova e importantissima, in

Bisoussioni, f. 517

commercio e quella infine dd lavoratori agricoli;
le prime due hanno il loro carniu) di azione piut­
tosto nei centri urbani e si sono valse in pari** 
dei medici liberi esercenti, quella d(*i lavoratori 
agricoli si attua nei comuni rurali, intrecciandosi 
con la condotta medica.

Questa rapida rassegna -
mica - porta ad una conclusione: che

dirò cosi panora-
àttualmente

più che di unità è da parlarsi di pluralità, di or;
nizzazioni sanitarie; 
sovraiiposte Furia

costituitesi
all’altra.

ragione determinante è

man
Pluralità,

manei 
la

•ga- 
e*.

e; Ili
la insufficienza di eia-

scuna di esse, che l’altra ciprea di integrare. sia
pure a tini speciali o per determinate*, categorie*,
prestando un’assistenza
insufficiente o

die* alt rim (*n ti sarebbe}
mancherebbe} adelirittura.
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Questo accrescersi dei servizi sanitari dipende 
da una più estesa e penetrante attività assisten­
ziale, esercitata da Enti pubblici e anche da una 
nuova coscienza sanitaria delle masse, e deve 
considerarsi un benefico progresso perchè certa­
mente porta ad una diffusione maggiore delle 
prestazioni e quindi ad una maggiore difesa sani­
tarla. Naturalmente vengono a 
necessità, nuovi problemi.

sorgere nuove

Più grave diventa intanto quel compito di 
suprema vigilanza spettante al Ministero dell’ in­
terno e diretto alla tutela della igiene e della 
sanità pubblica. Compito grave e diffìcile anche 
per le inevitabili interferenze con i poteri,' che 
non possono negarsi agli altri Ministeri per quanto 
riguarda l’ordinamento interno dei servizi che da 
ciascuno di essi dipendono; che non possono, ad 
esempio, negarsi al Ministero delle corporazioni 
in rapporto ad una delle attività più importanti 
delle Associazioni professionali.

Ma soprattutto diventa essenziale il problema 
della distribuzione dei servizi. Occorre assicurare • 
che gli ospedali, dispensari, ambulatori siano di­
stribuiti nel territorio secondo un piano, in rap­
porto alla densità e ai bisogni della popolazione, 
non in modo disordinato. Bisogna evitare dannosi 
dispendi, duplicazioni di funzioni, deficienze di 
organi. Ma in qual modo può raggiungersi tale
obbiettivo ? Il Ministro per le corporazioni, ono-
revole Lantini, ha parlato della possibilità di
considerare le tre organizzazioni delle Mutue del 
commercio, deH’industria e dell’agricoltura affian­
cate tra loro cornea Sezioni di una complessa e 
organica assistenza sanitaria. Siffatto risultato 
sarebbe certamente vantaggioso dal punto di 
vista economico, ma bisogna considerare d’altro

certamente la base dell’organizzazione territo- 
riale^ dell’assistenza sanitaria e l’assicurano in ogni 
centro, per i poveri e per i non poveri. Tutti 
riconoscono la lunga, luminosa tradizione della 
condotta e le benemerenze dei medici condotti 
verso il Paese. Le Casse mutue deU’agricoitura 
si sono agganciate alla condotta medica. La con­
venzione del 1936 tra la Federazione delle Casse 
mutue e le rappresentanze sindacali dei medici 
affida i servizi di assistenza dei lavoratori agricoli 
ai medici condotti, stabilendo un minimo e un 
massimo di iscritti (da 700 a 2000) e un compenso 
capitario annuo di lire 7 per iscritto. Come si 
vede, compenso minimo, aggravio notevole di 
compiti per il medico condotto che si trova già 
in condizioni difficili di lavoro specialmente nei 
piccoli comuni con popolazione sparsa nelle 
campagne. Questa convenzione ha cercato una 
soluzione immediata, sperimentale, ma non può 
considerarsi un regolamento che fronteggi ade­
guatamente le aumentate esigenze dell’assistenza 
sanitaria. Quale potrà essere la soluzione defini­
tiva ? È assai diffìcile prevederlo.

Da un lato vi è la giusta preoccupazione di 
non indebolire, ma di rafforzare la condotta me­
dica che ha reso e continuerà a rendere utilissimi 
servizi, dall’altro lato l’azione delle Casse mutue 
si sviluppa, si intensifica nel senso di offrire ai 
lavoratori delle varie categorie una assistenza 
diretta, anche nel campo sanitario, creando nuovi 
strumenti, nuovi organi nella stessa struttura 
dell’organizzazione sindacale e con carattere auto-
nomo. Questo movimento non può essere arre-
stato 0 compresso, ma senza dubbio deve essere 
disciplinato: altrimenti quello clic si chiama « po-

lato le diversità delle condizioni, dei bisogni 
ticolari da fronteggiare e deH’ambiente in
(‘iascun ramo delle Mutue deve agire.

par- 
cui

Debbono dunque questi tre rami restare di-
stinti, con i loro separati Uffici periferici, 
loro ambulatori per categorie, o possono unifi-

con i

carsi per provvedere promiscuamente e unita-
riamente alla assistenza dei. lavoratori senza di­
stinzione di categorie ?

Altro coordinamento da effettuarsi è quello, 
1 anche dal Ministro Lantini, 

Casse mutue e gli Istituti della Previdenza
auspicato tra le

ciale e deH’Assicurazione contro
so­

gli infortuni.
Si tratta sempre di assistere e curare il lavo-

ratore, di renderlo capace di rendimento di fronte 
ai pericoli che insidiano la sua salute e tutta la
divisione e suddivisione di servizi sanitari dipen­
denti da disperati Istituti porta ad aggravio di
spese generali. a complicazioni, interferenze e
alleile al pericolo die in certi casi si discuta se sia
competente un Istituto o un altro e mentre si
discute l'ammalato resti privo di soccorso.

Desidero, infine. accennare ad un problema
assai delicato, direi cruciale: quello dei rapporti 
fra condofta medica e àliitue dell’agricoltura nei
comuni rurali. La condotta medica costituisce

tenziamento » può facilmente tralignare in con-
fusione e disordine.

Sono questi problemi concreti, fondamentali, 
di fronte ai quali occorre una azione di Governo 
sempre più vigile ed una evoluzione legislativa 
che adegui gli Istituti preesistenti alle necessità 
dei tempi e innesti i nuovi in modo organico nella 
compagine sempre più complessa degli ordina­
menti pubblici.

A questa necessità di metodica, graduale rico-
struzione e di organizzazione unitaria ha sempre
provveduto il Eegime in ogni settore della vita 
nazionale e provvederà in questo delle difese e 
degli apprestamenti per la sanità: settore nel 
quale si incontrano due direttrici essenziali della
politica mussoliniana: assistere il popolo die
lavora, rafforzare la razza italiana per rendere la
Nazione realmente padrona del .suo destino. 
{Applausi e congratulazioni).

ORSI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ORSI. Parlerò di un solo argomento, degli Ar­

chivi di Stato, argomento sul quale si è intrat-
tenuto anche il relatore senatore Mosconi, facendoL uri V. -1-ÌXV7O WlAl J IcXV 

rilevare Topera vigile svolta in questi ultimi
dall’Amministra zione

anni
dell’interno pel migliora-

mento di questi importanti centri di studi.
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Mi dispiace che, per ragioni di salute, sia as­
sente S. E. Luigi Bava, che con le sue calde rievo­
cazioni. storiche sapeva rendere viva l’attenzione 
sopra questo problema; credo d’interpretare il 
pensiero dei colleghi, inviando a Luigi Bava il 
nostro affettuoso saluto augurale. {Applaiisi}.

Parlarono altre volte sugli Archivi, i senatori 
Salata e Fedele, molto più competenti di me in 
questa materia; essi illustrarono in particolare 
modo gli Archivi delle antiche capitali degli

Sono questi posti di alta importanza non solo 
per i rapporti che i capi degli Archivi hanno cogli 
studiosi stranieri, ma anche perchè è necessario
dirigere, completare, e aggiornare i cataloghi e

Stati italiani e anche i nuovi Archivi di Zara, di
Trieste, di Trento e di Bolzano.

Io richiamerò in particolar modo la vostra at-
tenzione sopra l’Archivio di Venezia, che, dopo 
quello del Vaticano, è il più ricco d’Italia, per la 
semplice ragione che raccoglie il materiale del 
più antico Stato costituitosi in Italia dopo la 
caduta deU’Impero Bomano. È bene che l’opi­
nione pubblica sia persuasa che gli Archivi costi­
tuiscono un’altra ricchezza, che l’Italia possiede 
insieme con la ricchezza artistica e con la ricchezza 
archeologica, e la possiede perchè gli Stati Ita­
liani precedettero di parecchi secoli tutte le altre 
Nazioni, anche in quest’opera di raccogliere e coor­
dinare ciò che doveva diventare materiale di storia.

Per gli Archivi il primo e più urgente problema 
è quello dei locali, perchè ai documenti dei secoli 
passati si aggiungono ogni giorno le carte con­
temporanee; èd in questo accumularsi di materiale 
bisogna che tutto venga coordinato bene, perchè 
lo scopo essenziale è di ritrovare facilmente le 
carte che si desiderano. Vi è quindi la necessità 
di disporre di locali, anzi quando si cominciò a 
parlare di questa mancanza di locali, si disse subito 
che bisognava costruire dei nuovi grandiosi edi­
fici fatti appositamente; ma poiché ciò dovrebbe 
farsi almeno in ognuna delle antiche capitali, la 
spesa sarebbe grandiosa. D’altra parte il traspor­
tare carte -da un edificio all’altro è sempre cosa 
pericolosa per facili dispersioni. Credo che la 
soluzione, alla quale pensa il Governo, sia di 
lasciare gli Archivi negli attuali locali, facendo 
qualche costruzione nuova, quasi come appendice, 
per sezioni particolari degli archivi, e quindi 
trasportare la minor quantità possibile di carte. 
Bisogna però essere persuasi che si tratta di un 
problema urgente, per impedire il disordine che 
potrebbe derivare dal troppo accumularsi di 
carte. *

Dopo i locali, vengo a parlare del personale. 
Purtroppo da lungo tempo la carriera degli Archivi 
non presentava alcuna speranza di buona riu­
scita per i giovani di valore; così avvenne che, 
scomparsi i vecchi capi valenti, si stentò a trovare 
il modo di sostituirli degnamente. Bisogna perciò 
assolutamente riformare la carriera, farti in modo 
che i giovani possano avere; la speranza di arri­
vare al quarto o almeno al quinto grado, bisogna 
ristabilire la parità dei soprintendenti agli Archivi 
coi professori universitari. Con questa visione 
giovani valenti entreranno di nuovo nella car­
riera degli Archivi.

gli inventari, e svolgere tutta un’attività di coa­
diutori degli studi. Inoltre questi sovrintendenti 
dovrebbero avere un’autorità tale da poter sor­
vegliare anche gli Archivi degli Enti locali e di 
famiglie private per impedire dispersioni di docu­
menti preziosi.

I nostri Archivi, dicevo, sono frequentati da 
studiosi stranieri che vi trovano notizie sui loro 
Paesi fin dagli inizi della loro civiltà. Quando 
nel resto d’Europa l’amministrazione pubblica 
era ancora bambina, quando negli altri Paesi si 
era ancora molto arretrati, gli Stati Italiani orga­
nizzavano bene tutti i loro ordinamenti ed isti­
tuivano specialmente in Oriente, i loro Consolati, 
che tenevano accuratamente informati i loro 
Governi sui paesi nei quali risiedevano. Venezia 
in particolare modo si può considerare la terra 
natia dei consoli e degli ambasciatori moderni.

Visitando a Venezia il Palazzo Ducale, non si 
può a meno di provare una forte impressione di 
orgoglio vedendo nella Sala del Maggior Consiglio 
i quadri che illustrano la prima pagina della 
grande diplomazia italiana, quel Congresso di 
Venezia del 1177, nel quale a fianco dell’impera­
tore Federico Barbarossa e del Papa Alessan­
dro III si raccolsero i rappresentanti dei Comuni 
lombardi, nella gloria della loro recente vittoria 
di Legnano, ed il rappresentante del Be di Sicilia 
e di Puglia, l’arcivescovo Bomualdo Guarna di 
Salerno, che raccontò poi gli eventi di quei giorni. 
Federico Barbarossa dopo la sconfitta di Legnano 
si era indotto ad iniziare trattative di pace; fece 
da paciere il Doge di Venezia Sebastiano Ziani,
il quale però. con grande abilità. non volle
che Venezia venisse compresa nel Trattato di 
pace per non accordare nemmeno la parvimza 
di un qualche diritto deH’Imperatore sopra di
essa. Di fronte a quell’autorità, clic rap])resen-
tava il passato, Venezia sentiva già la grandezza 
del suo prossimo avvenire: pochi anni dopo, un
successore di Sebastiano Ziani, Enrico Dandolo,
rappresentò una delle prime parti della politica 
d’Europa entrando vittorioso a Costantinopoli 
(1204) ed ottenendo i tre ottavi dell’impero di 
Oriente, per modo che Venezia diventò la prima 
potenza marittima del mondo.

Venezia fu altresì il primo Stato ad istituire;
ambascerie stabili ed avendo prec(;dnto tutte
le altre Potenze in questo ramo della pubblica
amministrazione, potè organizzarlo meglio
altrove; questi ambasciatori riferivano 
mente sugli aA'venimenti dei paesi nei

ch(!
esatta- 

quali si
trovavano, per modo che Ven(!zia finiva p(;r ess(;r(; 
informata di ciò cln; succedeva negli Stati esteri
forse meglio di quello che lo fossero i
stessi di quei paesi. 
Podestà di Venezia,

Pochi anni fa io,
(‘bbi l’onore di

gnare il Ministro turco degli <‘st(‘ri a

Sovrani 
essendo

accompa- 
visitare la
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città: orbene io non lo condussi soltanto a visi­
tare le bellezze artistiche solite, e a vedere la- 
nuova Venezia industriale di Marghera, ma volli 
condurlo agli Archivi e gli feci ammirare le cen­
tinaia di magnifici firmani originali dei Sultani 
turchi e l’infinita quantità di documentazione 
turca che abbiamo a Venezia; il Ministro concluse 
la sua visita dicendomi che avrebbe mandato 
degli studenti turchi a Venezia, perchè riconosceva 
che a Venezia c’era il vero Archivio deirOriente.

E non soltanto deirOriente ma anche dell’Oc- 
cidente, e non solo defi’epoca più grandiosa di 
V('nezia ma anche degli ultimi tempi della Repub-

stabiliva la legge precedente fu abbassato a

blica; perché, quando Venezia non ebbe più

sessantacinque.
Ora le condizioni di questi sanitari sono ancora 

più deplorevoli degli altri, dei quali ha parlato 
il senatore Gnaccero, perchè essi sono rimasti 
senza alcun aiuto finanziario da parte del Governo, 
non essendosi a tempo iscritti alla Cassa di pre­
videnza. Se l’onorevole Sottosegretario di Stato 
leggesse, qualche lettera, che è a me pervenuta 
da uno di questi disgraziati, non potrebbe fare 
a pieno di cedere alla più intima e più forte com­
mozione. Egli già ad una interrogazione fatta da 
me e da altri Colleglli, rispose gentilmente nel

importanza politica, i suoi ambasciatori diven­
tarono dei semplici spettatori, quasi indifferenti, 
che osservavano gli avvenimenti con la serenità 
di chi non vi o interessato. Quindi noi oggi ci

16 marzo 1937, dandomi « assicurazione che pro­

troviamo in questa condizione: che «se, dopo aver
studiato sopra un dato avvenimento le fonti più 
autorevoli, dopo aver cercato di formarci con 
studi accurati un’idea esatta di quel dato fatto
o di quel persona
deirambasciatore

iggio, andiamo a leggere le lettere
veneziano che

sente.
si trovò pre-

a quell’avvenimento o ebbe occasione di
conoscere quel personaggio, restiamo gradevol­
mente sorpresi nel constatare che il giudizio più 
esatto si trova già nei così detti «Dispacci» dei-

cedevano gli studi per dare un’equa soluzione al 
non facile problema e sollevare i sanitari dalla 
penosa situazione in cui sono venuti a trovarsi ». 
Ora sono già due o tre anni che costoro vivono in 
una condizione di disagio, taluni in stato di vera 
e propria fame, e nessun provvedimento è stato 
emesso a loro favore.

È su questa condizione pietosa clic io desidero 
richiamare l’animo buono e Vintelligenza dell’ono­
revole Sottosegretario di Stato, perchè egli, che 
non solo è un esperto amministratore deirAmmi­
nistrazione dell’interno, ma anche un valoroso 
avvocato sa bene che nell’antico diritto romano

l’ambasciatore veneziano. Io non voglio anno­
iarvi di piti, ma per darvi un’indicazione precisa

non
è scritto: renter non patitur dilationem, vale a

al riguardo dirò che le due figure più discusse oggi
fra i grandi statisti del secolo xvn, Mazzarino
((pu'l jMazzarino che quando fu fatto cardinale 
scelse a suo stemma il Fascio Littorio) e Cromwell, 
sono presentate nel modo più esatto e completo 
m'ile lettere degli ambasciatori veneti. Concludo 
dicendo che io Do piena fiducia che S. E. Buf- 
farini continuerà con ardore l’opera bene iniziata 
per il miglioramento delle condizioni dei nostri
Archivi e sono sicuro che Topera sua sarà calo-
rosamente approvata dal Capo del Governo, che 
è, possiamo dirlo specialmente dopo aver sentito 
i suoi ultimi due discorsi, il più grande amatore
di storia- che abbia l’Itafia. {Applausi 
tulazioni).

e eongra-

ehe

GLVMPIETfiO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
GIAlMPIETlìO. Onorevoli Senatori, non temete

a quest’ora io voglia infiiggervi il tormento
di un mio discorso. Dirò solo pochissime parole
per fare una breve raccomandazione all’onorevole

dire che la fame non consente indugi. Prego per­
tanto l’onorevole Sottosegretario di Stato a voler 
provvedere al più presto possibile, affinchè non 
si avveri quel che diceva Tito Livio a proposito 
della guerra d’Africa: dum Romae consulitur Sagun- 
tum expùgnatur, e cioè che, mentre il Governo 
prepara qualche cosa in favore di questi sanitari, 
questi non abbiano invece a morire dalla fame. 
{Applausi}. ,

BARELLI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
BANELLI. L’ora tarda mi obbliga a restrin­

gere quello che avrebbe potuto essere un discorso, 
ma che invece non sarà altro che una modesta 
conversazione.

Potrebbe sembrare che io sia in contraddizione 
con quanto adesso dirò e quanto ho fatto quando 
stavp al Governo quale Sottosegretario di Stato 
per il Lavoro e le Previdenze, sociali a riguardo 
del mantenimento in quelle che erano allora le 
nuove provincie delie casse distrettuali istituite 
a norma della legge austriaca.

Sottosegretario di Stato. Non è necessario' che io 
parli a lungo, arielu' perchè defi’argomento si è 
occupato con tanto anima' (' con tanta competenza 
il senatori' Gnaccero.

Pa.rleri) per richiamare l’attenzione deironorevole
Sottosegretario di Stato sulh' condizioni deplore­
voli di taluiK' categorie o, per meglio dire, di una
(‘al egoria di essi (' cioè di quei medici, i quali
cessarono, per virtù della nuova legge, dall’eser- 
citare fi' loro funzioni di medici condotti per il 
diminuito limite di età, il (piale da 75 anni, comi'

Siccome a quell’epoca la Previdenza per le
malattie nel Regno era piuttosto arretrata, inVJ.XV.X piU-ULVOLV <X L 1 V LI Oj t 11 Ili

confronto di quanto avveniva nelle nuove pro-
vineie, ero evidentemente favorevole al sistema
fi trovato, con l’unica differenza di dare allo stesso, 
veste e temperamento italiani.

Oggi le condizioni se non sono diametralmente
mutate. si sono, per lo meno, molto accostate, 
sicconu' anche in (pielle che allora erano le nuove

e

provincie vigevano le società operaie o mutue,
come quelle sorte in Italia ancora al tempo di

i Quintino Sella, io sono ('videntemente portato a
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considerare piu consona al nostro temperamento 
e alle nostre necessità la forma mutualistica, in 
quanto contenibile entro limiti di una ammini­
strazione, non burocratica, che sia effettivamente 
assistenziale e tale da non incidere più del ne­
cessario, col suo onere, sul costo .dell’assicura­
zione.

Sia detto questo in linea generale, mentre
per la forma con la quale esplicare Tassistenza 
medica, ho sempre perorato, e peroro ancora, 
che l’assicurato abbia la facoltà della libera 
scelta del medico, in quanto mi ripugna che 
l’operaio, in quanto tale, ed in quanto assicurato
non possa godere di questa facoltà della libera
scelta del medico, con la quale si viene ad avere 
automaticamente il medico di famiglia, il quale, 
conoscendo la famiglia stessa, fa una più pronta 
e più sicura diagnosi ed una più pronta cura.

Il sistema vigente delle Casse circondariali
non soddisfa mneralmente nè le esigenze, delp’

medico, nè quelle del paziente, poiché spesso si 
verifica il caso di visite affrettate di ambulatorio, 
le quali comportano noiose scritturazioni a ca­
rattere fiscale 0 comunque di controllo che vanno 
a detrimento della cura vera e propria.

Sottopongo perciò la unificazione del sistema
dell’assicurazione malattia fra le nuove pro-
vincie ed il resto del Regno raccomandando sopra­
tutto di istaurare generalmente la facoltà della
libera scelta del medico per cui discenderà pure 
la necessità di provvedere Tassicurazione delle 
prestazioni, cioè della retribuzione del sanitario.
{Applausi e congratulazioni). .

Dichiaro chiusa la discussionePRESIDENTE.
generale 11 seguito della 
a domani.

discussione è rinvialo

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la
Prego i senatori segretari di procedere

votazione, 
alta 11 a-

Di Frasso, Di jMarzo, Di Miraiiori Guerrieri ?

Ducei, Durini di Monza.
Fabri, Facchinetti, Faina, Farina, Felici, Fer­

rari, Flora, Foschini, Fraschetti.
Gallarati Scotti, Gasparini Jacopo, Gasperini 

Gino, Gatti Salvatore, Ghersi Giovanni, Giam­
pietro, Giannini, Giordano, Giuliano, Giuria, Giu­
riati, Giusti del Giardino, Graziosi, Guaccero, Gua­
dagnini, Gualtieri, Guglielmi, Guidi.

Imberti, Imperiali.
Tosa.
Lago, Danza Branciforte, Levi. Libertini Ge-

sualdo. Libertini Pasquale, Lissia.
Majoni, . Mambretti, Alantovani, Alaragliano, 

Alarcello, Alarozzi, Alartin-Frànklin, Alayiu, Ale- 
uozzi, Aliari de Cumani, Alillosevich, Alontelìnale, 
Alontresor, Aloresco, Alormino, Alorpnrgo, Alosconi.

Nicastro, Nicolis di Robilant, Nomis di Cossilla, 
Nucci.

Orlando, Orsi, Orsini Baroni, Ovigiio, Ovio.
Padiglione, Pende, 

Porro Carlo, Pujia.
Raimondi,

Perris, Petrone, Pitacco,

Eaineri, Penda, Picei, Poniano
Michele, Romei Longhena, Romeo delle Torrazze,
Rossini, Rota Giuseppe, Rubino, Russo.

Sailer, Salata, Saivago Raggi. Salvi, Sanarelli, 
Sandicchi, Sani, San Martino, Santoro, Sarrocchi, 

'Scaduto, Scipioni, Scotti, Sechi, Silj, Sirianni,
Sitta, Soler, Strampelli.

Tacconi, Tallarigo, Tamborino, Tlieodoli di 
Sambuci, Todaro, Tofani, Tolomei, Tornasi dihla

Tamborino j

inerazione dei voti.
(t senatori se(/i'et(tri fouiio !lo spoglio (Ielle nnie').
Ilaniio preso pane alla votazione i senatori:
Acquarono, Ago, Amantea, Audreoni, Anseimi, 

Antona Traversi, Asinari di Bernezzo, Asinari 
di San Marzano.

Baccelli, Baldi Papini, Banelli, Barziìai, Ba­
stianelli, Bazan, Belfanti, Belluzzo, Bennicelli, 
Berlo, Beverini, Bevione, Biscaretti Guido, Bisca- 

“ ’ Bonardi, Bongiovanni,retti Roberto, Bodrero,
Broglia.

Caccianiga, Cagnetta, Calisse, Casanuova, Gasoli, 
Castelli, Catellani, Caviglia, Ceiosia, Chersi Iiino- 
conte, Chimienti, Gian, Cicconetti, Cimati,- Cini, 
Ciraolo, Concini, Contarini, Conti Sinibaldi, Conz,

Crespi Silvio, Cri-Cozza, Credaro, Cremonesi, 
spolti, Crispo Moncada, Curatulo.

D’Achiardi, Da Como, D’Amelio, . " ,
Della Gherardesca, De Martino Giacomo, De Riseis, 
De Auto, Di Benedetto, Di Donato, Di Frassineto,

D’Ancora,

Torretta, Torre.
Valagussa, Versari, Vicini Antonio, Vinassa de

Pegny.
Zerboglio, Zoppi Gaetano, Zoppi Ottavio,

pelli.

Risultato di votazione.

PKESI DENTE.
tazione a 
legge :

Zu-

Proclamo il risaliato della vo-
scrntiaio segreto dei seguaaiti disegni di

Stalo' di in-evisioae della s])esa del Miaislero
delPAtrica Tlaliaaa per l’esercizio hnanziario. dal 
1'’ laglio 193S-XVr al 30. giagno l!)31)-X^dl (21(iS);

Senatori votanti . 
Favorevoli . . . 

Contrari. . . .
Il Senato approva.

Conversione in legge del Regio

o novendare 1P37-X\ I,
colo
a. 127

183
180 

.3

decrei o- legge
11. 21(23, cli(^ u!O(li1ic;i Tarli-

5 (l(‘l Regio decreto-legge 1.5 giugno 1 D.RU-X IV’,
recant<!

catc‘ granario (2015):
aoi-nie jan/ la disciplina del nier-

Senatori votanti 
Favorevoli . . 
Contrari . . .

Il Senato; approva.

183

182
1
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Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 febbraio 193S-XA'I, n. 71, concernente la revisione 
della misura dell’imposta di fabbricazione sui fiam­
miferi e raumento del prezzo di vendita al pub' 
blico dei fiammiferi solforati (2156):

al coiiipletaniento dei lavori ed all’arredainento del 
nuovo Ospedale di Napoli (2163):

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari...........

Il Senato approva.

183
180

3

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . .

Il Senato approva.
idaggiori spese per

Conversi one in legge dei Regi decreti-legge
17 gennaio 193S-XVI, n. 18, concernente maggiore 
assegnazione allo stato di previsione della spesa del 
Ministero delle finanze per l’esercizio finanziario 
1937-558, per la corresponsione di premi dì nuzialità 
e di natalità relativi agli eventi famigliari verifi­
catisi a tutto il 30 giugno 1937-XV e 21 gennaio 
1938-XVI, 11. 42, riguardante maggiore assegnazione 
allo stato di previsione della spesa del Ministero
dell’ interno per il predetto esercizio finanziario
1937-38, e convalidazione del Regio decreto 10 gen-S'
naio 193S-XVI, n. G, relativo a prelevamento dal
tondo di riserva per le spese impreviste dell'eser- 
cizio medesimo (2157):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari..............

Il Senato approva

183
179

4

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
noAeinbre 19<>7-XXI, n. 2117, riguardante l’auto­

rizzazione airistituto nazionale fascista della prc-
videnza sociale ad anticipare le somme occorrenti
})ei la julnia a|)plicazione della legge sui prestiti
familiari, fino alla
(21(50) :

concorrenza di cento milioni

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . .

Il Senato approva.

183
179

4

Conversione in le;gge del Regio decreto-legj
15 novembre 19:57-XVI, n. 2299, relativo al 
lidamento del contributo dello Stato a

ge
conso-

a pareggio del«.l , • VIVI

lulancio dell'Africa Orientale Italiana ed all’asse­
gnazione di dodici miliardi. , , . . nn piano organico di
lavori pubblici neirAfriea Orientale Italiana (2162):

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . .
Contrari..............

Il Senato approva.

183
180

3

Conversione in
■55 dicembre 19:

legge del Regio elecreto-legge 
•3i-XM, n. 2573, recante Tautorizza-

zione della spesa di lire 29.000.000 per provvedere

183
181

2

alcuni uffici giudiziari e
carceìi mandamentali (2161):

Senatori votanti . .
Favorevoli ....
Contrari •...............

Il Senato approva.

183
181

2

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
21 giugno 1937-XV, n. 905, recante norme per l’or- 
ganizzazione permanente dell’istituto per la Rico-
struzione Industriale (2184): 

Senatori votanti . . 
Favorevoli . . . . 

Contrari.
Il Senato approva.

183
181

2

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1® marzo 193S-XVI, n. 141, che abolisce l’imposta 
di fabbricazione sull’acido acetico e la corrisjmn- 
dente sopratassa di confine sul similare prodotto 
estero (2186):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva.

183
181 ' 

2

Conversione in legge del Regio decreto-legge 
1" marzo 1938-XVI, n. 135,' che apporta modifica­
zioni alla tariffa generale dei dazi doganali e al 
repertorio per la sua applicazione (2187) :

Senatori votanti . .
Favorevoli . . . , 

Contrari..............
Il Senato approva.

Conversione

183
181

Q

in legge del Regio decreto-legge
U marzo lOilS-XVl, n. 134, concernente nuove cen­
cessioni di temporanea importazione ed esporta­
zione (2188):

agli

Senatori votanti . . . .
Favorevoli ......
Contrari......................

11 Senato approva.
Conferimento dell’ autonomia

183
182

1

amministrativa
autogruppi delle divisioni motorizzate del

Regio esercito (2193) :
Senatori votanti . . 

Favorevoli . . . . 
Contrari . . . . . 

H Senato approva.

183
180

3
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Estensione alla Banca Nazionale dell’Agricol- 
tura di agevolazioni per la concessione di prestiti 
agrari di miglioramento (2194):

Senatori votanti 
Favorevoli . , 
Contrari . . .

183
182

1
II Senato approva.

Concessione di un contributo straordinario a 
favore dei comuni di Montecatini Terme e di Salso- 
maggiore (2201):

Senatori votanti 
Favorevoli . 
Contrari . . 

Il Senato approva.

183
179

4

Presentazione di relazioni.

PRESIDENTE. Invito i senatori Celesia, Ge­
sualdo Libertini, Foschini, Salata, Sailer, Ottavio
Zoppi. De Vito, Bevione 
alcune relazioni:

e D'Ainelio a presentare

CELESIA. Ho l’onore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge
23 settembre 1937-XV, n. 1918, concernente rassi­
curazione contr‘0 le malattie ])er la Gente di mare 
(2174),

GESUALDO LIBERTINI. Ho ronore di presen­
tare al Senato la relazione sul disegno di legge:

Istituzione dell’Ente rrazionale fascista per la 
protezione degli animali (2170).

FOSCHINI. Ho ronore di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

Conversione in legge del Regio decreto-legge
3 marzo 1938-XVI, n. 143, relativo al riordinamento
organico deirAmministrazione centrale della Ma­

Conversione
30 dicembre 1937-X1''I. n. 231^

in legge del Regio decreto-legge
contenente norme

complementari per l’adozione di carburanti di pro­
duzione nazionale nei pubblici servizi automobili­
stici. (2137).

BEVIONE. Ho l’onore di ])resentar(' al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

Agevolazioni fiscali a favore dell' Unione Fa­
scista fra le famiglie numerose (2185).

D'A31ELIO. Ho l’onoiv di presentare al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

Stato di })revisione della spesa del ^Ministero 
della cultura popolare per l'esercizio finanziario
dal 1" luglio 1938-XVI al 30 
(2179).

giugno 1030-X'\"II

PRESIDENTE. Do atto ai senatori Celesia, Ge­
sualdo Libertini, Foschini, Salata, Sailer, Ottavio 
Zopjii, De Vito, Bevione e D’Ainelio della presen­
tazione di queste relazioni che saranno stampate 
e distribuite.

Domani, alle ore 10, seduta pubblica col seguente 
01‘dine del giorno:

I. Seguito della discussione del seguente disegno 
di legge:

Stato di previsione della spesa del Ministero
dell’interno per l’esercizio finanziario dal 1” luglio 
1938-XVI al 30 gnigno 1939-XVlI (2083). - (Ap- 
ptuH'ato dalla Caìuera dei Deputati'.

II, Discussione dei seguenti disegni dì legge:
Conversione in legge del Regio decreto-legge

lina mercantile (2182).
SALATA. Ilo l’onore di presentale al Senato la 

relazione sul disegno di legge:

10 aprile 193G-XIV, n. 821, concernente la istitu­
zione del ruolo organico del personale dirigejite del 
Consiglio Nazionale delle Ricerche (1238). — (Ap­
provato dalla Camera dei Deputati)',

(inversione in legge del Regio decreto-legge 
, 20 dicembre 1937-XVl, n. 2213, portanìe nonne che 

regolano l’uso del marchio nazionale obbligatorio 
per i prodotti ortofrutticoli destinati airesporta- 
zione (2091). — (Approvato dalla, Camera, dei De­
putati)',

(Conversione in legge del Regio decreto-legge
27 gennaio 1938-XVI, n. 48, con il (piale è fondato 
in Roma un Istituto nazionale per le relazioni cul­
turali con l’estero (2149).

SAILER. Ho l’onore di presentare al Senato la 
relazione sul disegno di legge:

iModificaziorie della composizione del Comitato 
di li(pridazione delle pensioni di gueri’a (220G).

OTTAVIO ZOPPI. Ho ronore di presentare al 
Senato le relazioni sui seguenti disegni di legge:

Nuove disposizioni sul reclutamento del perso­
nale d’ordine ])er il ruolo deirAmministrazione cen­
trale della guerra (2192);

Conversione in 
7 ottobre 1937-XV,

legge del Regio decreto-legge
n. !513, relativo alla costitu-

zione dell’Ente per il cotone .déll’Africa Italiana 
(2110). — (Approvato dalla Catiiora dei Deputati)',

Conversione in legge
15 novemlire 1937-XVl, n.

del Regio decreto-legge 
2351, concernente la ])O-

sizione di «congedo sjìeciale .>> ])er gli ufìiciali della. 
Regia aeronautica (2132). — (Approvato dalla Ca­
mera dei Deputati)',

Conversione in legge del Regio decreto-legge
17 febbraio 1938-XVI, n. 89, che proroga il Regio

I decreto-legge 28 aprile 1937-XV, n. 707, relativo al

n.
Modificazioni alla legge 31 dicembre 1931-XIIl, 

2150, contenente norme sull’istruzione premili-
tare (2208).

DE IdTO. Ilo Ponore di presentale al Senato 
la relazione sul disegno di legge:

noleggio di navi mercantili per esigenze straordi­
narie di Amministrazioni dello Stato da j)arte del 
Ministero delle comunicazioni (Marina mercantile) 
(2158). —• (Approvato dalla, Camera dei Deputali)',

Conversione in del Regio decreto-legge
22 novembre 1937-X\C, n. 2105, contenente norme
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tecniche di edilizia con speciali prescrizioni per le 
località colpite dai terremoti (21GG). — {Approvato 
dalla Camera dei Deputati}',

Estensione agli ufficiali giudiziari di disposi­
zioni riguardanti gli inscritti ai Fasci di combat­
timento anteriormente al 28 ottobre 1922 (21t!9). 
— {Approvado dalla Camera dei Deputati}',

Xorme per regolare il cumulo di stipemli e pen­
sioni a carico dello Stato 12171). — {Approvato 
dalla Camera, dei Deputati}',

t'onversione in legge del Regio decreto-legge 
27 ottobre 1937-XV, n. 2G27, che aggiorna gli arti-

Approvazione del contratto 10 novembre 1937 - 
Anno XVI, riguardante la vendita alla Società 
anonima orbetellese bonificlie, in deroga all’ arti­
colo 2 del Regio decreto-legge 24 novembre 1927, 
n. 2401, dell’immobile detto «Torre Avvoltole» in 
Alonte Argentario, d’importante interesse storico ed 
artistico (2205). — {Approvato dalla Camera dei 
Deputati}',

Ordinamento dei Monti di credito su pegno

coli 7 e 8 della legge 13 giugno 1935-XIII, n. IIIG,
relativa al riacquisto della capacità militare, alla 
riabilitazione, alla reintegrazione nel grado, all’im­
piego di condannati incorsi nella incapacità mili­
tare e all’istituzione di reparti militari speciali 
(217G). — {Approvato dalla Camera dei Deputati}-,

(2209). — {Approrato dalla Camera dei Deputati}.

III. Discussione dei seguenti disegni di legge:

Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle comunicazioni jter l’esercizio finanziario dal
P luglio 193S-XAM al 30 giugno 1939-XVII (21G5).

Esonero dal pagamento di qualsiasi diritto
riale all'àlcole carburante ottenuto da

era­

~ {Approvato dalla Camera dei Deputati}',
Stato di previsione della spesa del Ministero 

delle corporazioni per Tesercizio finanziario dal 
P luglio 1938-XVI al 30 giugno 1939-XVII (2134).

sorgo du­
rante la campagna 1938-39 (2190). — {Aiyprovato

. dalla Camera, dei Deputati}',

— .{Approvato dalla Camera dei Deputate,',
Stato di previsione della spesa del Minister‘O

.Modificazioni ed aggiunte alle norme vigenti 
in materia di mutui della Cassa depositi e prestiti 
(2202). — {Approvato dalla Camera dei Deputati}',

Api)rovazione del contratto in data------ - luglio
193>7 relativo a dilazione di pagamento del residuo 
debito_ del comune di Viareggio verso lo Stato in

per gli scambi e per le valute per l’esercizio finan­
ziario dal P luglio 1938-XVI al 30 giugno 1939-XVII 
(2189). — {Approvato dalla Camera dei Deputati}.

Ea seduta tolta (ore 19.50).

lire 07.<33,18 per vendita arenile demaniale (2203).
— [Approvaio dalla Carni era dei Deputati}',

Prof. Gioacchino LAumiNri

Direttore dell’Utfieio dei Resoconti


